


LA PROVA DEL FUOCO 

Immersion e prolungat a in acqua , 
immersion e nel fang o a densit à graduale , 
tempest a simulat a di sabbia , gelo a 52 C. 
Ogn i prov a NATO che il fucil e AR 70/90 ha 
superat o è una battagli a vinta , un sicur o success o 
Beretta . Il fucil e AR 70/90 è un sistem a d'arm a 
a prov a di fuoco , d'aria , d'acqu a e di terr a 
corredat o di una gamm a complet a di accessor i 
intercambiabil i per adattars i ad ogn i esigenz a tattic a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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TUTTE LE O P ER A Z I O N I E I SERV I Z I DI B A N CA 

- CREDITO AGRARIO E PESCHERECCIO DI ESERCIZIO 

- CREDITO ALL'ARTIGIANAT O 

- OPERAZIONI DI LEASING ORDINARIO E AGEVOLAT O 

- FACTORING 

- EMISSIONE DI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI 

- SERVIZI DI TESORERIA 
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A SSI STEN ZA COM PLETA OPERA ZI ON I I M PORT- EXPORT 

BA N CA A GEN TE PER IL COM M ERCI O DEI CA M BI 

San Paolo: 
una banca ricca. 

Di iniziative. 
Per fare banca. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Hambros di Londra, la Melila Bank di Malta, 
la Banque Vernes et Commerciale di Parigi; 

l'alleanza con le Casse spagnole in Euroempresa S.A., 
l'accordo con la Hambro Nicco in India 

e con la Beyng Ever Bright in Cina, 
fondi comuni di investimento e certificati di deposito, 
obbligazioni in ECU, l' istituzione di San Paolo Invest, 

San Paolo Finance e San Paolo Progetti; sono 
solo alcuni esempi di un modo innovativo di fare banca. 

Per fare cultura. 

Il Museo Egizio di Torino, la Grande Brera, 
San Fruttuoso di Camogli e la Basilica di Superga: 

sono solo le prime tappe della Fondazione San Paolo 
per la Cultura, la Scienza e l'Arte sulla strada della 

salvaguardia dei beni culturali del nostro Paese. 
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18 Giugno 1988 

Inaugurazione 

della Sez. A N PS 

di Solarino e 

benedizione 

della Bandiera 

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l 18 g iug no è stata inaugurata la 
Sezio ne A N PS d i So larino ed è 
stata bened etta la Band iera, 

o fferta dalla Presidenza Nazio nale. 
M ad rina della Band iera la D.ssa 

Maria M iano in Calafio re, che ha gene­
ro samente o fferto la so m m a d i L. 
1.000.000 alla Sezione A N PS. 

La S. Messa è stata o fficiata d all 'A r­
civesco vo d i Siracusa Calo gero Lau ri -
cella, che nell'o melia ha illustrato g li 
sco p i d el sodalizio , alla presenza d i 
tutte le A utorità civ ili, militari e relig io ­
se. 

La Sezione 

di Terni 

in Sardegna 

I
l 26 mag g io una co mitiv a d i 56 
So ci e familiari parte alla v o lta d i 
Civ itavecchia per imbarcarsi per il 

to ur della Sard egna. 
Prim o inco nv eniente lo scio pero d el zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Erano presenti il Dr. Cavaliere, in 
rappresentanza d el Prefetto , il Q ue­
store Dr. Cip o lla, il Magg . Gen. Dr. 
Francesco Diema, in rappresentanza 
d el Presidente Nazio nale, il V . Sind aco 
Dr. Pietro Mangiafico , il Presidente 
della Pro v incia d i Siracusa G eo m . Sal­
v ato re A p aro , i Presid enti delle Sezio ni 
d i Caltanissetta, Catania, Messina e 
Palermo , l'A ssociazione d ei C C in co n­
g ed o ed u n fo lto p ubblico . 

Durante la cerimo nia so no state 
co nsegnate targhe-rico rd o all 'A rciv e­
sco vo , al Prefetto , al Questo re, al Pre­
sidente della Pro v incia, al Magg . Gen. 
D iem a e alla m ad rina D.ssa M iano , 
mentre ai Presidenti delle altre Sezio ni 
A N PS è stato d o nato u n gagliard etto 
della Sezione. 

A lle spese d i inauguraz io ne hanno 
co ntribuito anche l 'A mministraz io ne 
Co m unale d i So larino ed il Presidente 
della Pro v incia G eo m . A p aro , ai quali 
v a il sentito grazie dell'A sso ciazio ne e 
d i tutti i soci. 

perso nale della co mp agnia d i nav iga­
z io ne, che fa ritardare l ' imbarco d i 9 
o re, co sicché arriv iamo a Cagliari nel 
tard o p o merig g io d el 27. In c o m p en­
so , abb iam o g o d uto d i una tranquilla 
nav igazio ne che ci ha co nsentito , 
co steggiand o la Sard egna, d i am m i ­
rare la frastagliata costa, no nché le 
iso le Serpentaria e d ei Cav o li (o rig ina­
riamente d ei Granchi) . A llo sbarco ci 
attend e la nostra guid a, Silv io , che ci zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SOLARINO -18-6-1988 - Sala Consiliar e del 
Comune .  Il  Gen.  Diern a consegn a l'atte -
stat o di  benemerenz a al  President e dell a 
Provinci a di  Siracus a Dott .  Aparo .  

acco mp ag nerà f ino ad O lbia. 
C o n u n breve g iro per la città, il 28 

mag g io ha inizio il to ur d el Co ntinente 
Sard o . Narra una leggenda che, 
q u and o il Signo re Id d io creò il m o nd o , 
gli avanzassero tanti ritagli, e no n 
sap end o cosa farne, prese a g io cherel­
larci passandoseli da una m ano all'al­
tra.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ad u n certo p unto , g li cad d ero e 
f iniro no in mezzo al mare. A ssestando li 
co n il p ied e gli dette la fo rm a d i u n ' im ­
p ro nta. Da questa d eriv aro no i no m i 
co n cui la chiamaro no Greci e Fenici, 
Ichnusa e Sandalio tis. 

Nella zona d i Tu v ixed d u , presso 
Cagliari, d urante gli scavi, è v enuta alla 
luce una grand e necro p o li fenicio -
p unica; un'altra si tro v a nella zona d i S. 
Pao lo . Il no stro acco mp agnato re ci 
info rma che co n la cad uta d i Cartagine 
e l 'av v ento d i Ro m a, la città co ntinuò il 
suo sv ilup p o . Tracce d i ed ifici ro m ani 
so no o v unq ue: p rim o fra tutti l ' im p o ­
nente anfiteatro d el II sec. a . C ; p o i la 
Gro tta della Vip era, chiamata co sì per 
la d eco razio ne d el fro nto ne; i resti d i 
d ue abitazio ni della v illa d i Tigellio , la 
Casa degli Stucchi e la Casa d el Tabli-
nio D ip into , datate tra l 'u ltima età della 
Rep ubblica ed il IV sec. d .C. Il Santua­
rio d i No stra Signo ra d i Bo naria, 
co struzio ne, rimaneggiata in più temp i, 
d el XIV sec, è il p rim o ed ificio A rag o ­
nese co struito in Sard egna. A ll ' inter­
no , co llo cata sull'altare maggio re, la 
statua lignea della Verg ine d i Bo naria, 
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o p era catalana d el X V sec. Sarebbe 
stata tro v ata in una cassa arenatasi 
sulla spiaggia so ttostante la co llina 
d o v e sorge il santuario . 

Po i si v a all'acro p o li d o v e sorge il 
quartiere Castello e d o v e f u co struito 
l'anfiteatro , e d i q u i alla Catted rale d i 
S. Maria, co struita d ai Pisani nel XIII 
sec , e d el cui im p ianto o rig inale 
rimane b en po co . La facciata, in stile 
p isano -lucchese, fu ricostruita, sosti­
tuend o quella baro cca, nel 1928. Si 
parte p o i alla v o lta d i S. A ntio c o per 
visitare il To p het, l 'A ntiq u ariu m , la 
necro p o li e quanto altro p uò o ffrire 
l'antica Sulci. Tra le ro cce d el To p het si 
respira anco ra un'aria d i relig io so o rro ­
re, p ensand o ai sacrifici u m ani co nsu­
mati p er ingraziarsi la dea Tanit, d ea 
della terra e della riproduzione d ella 
natura. In questo luo g o , d urante g li 
scavi, v ennero alla luce circa 2000 
urne cinerarie co n i resti ossei d i b am ­
bini, e circa u n mig liaio d i stele raf f ig u­
ranti la d ea. Interessante anche l ' A nti ­
q u ariu m p unico - fenic io e la necro p o li 
co n le sue to m be che ricordano le case 
terrene. 

A l rientro tro v iam o ad attend erci l'a­
mico Fiaschetti, Segretario Generale 
A N PS, il quale rimane no stro grad itis­
simo o sp ite per la cena, d o p o la quale 
ci acco mp agna in una escursione no t­
turna per la città. 

Il m attino del 29, partenza per O ri ­
stano , per p o i pro seguire per N u o ro , 
d o v e i g itanti so steranno per la no tte. 
A lla periferia d i Oristano , è d ' o bb lig o 
una sosta a S. Giusta, per una v isita 

alla Basilica in stile ro manico -p isano , a 
cro ce latina a tre navate c o n abside 
centrale ed altare rialzato, so tto il quale 
si ap re la crip ta. V enne eretta tra il 
1135 e il 1145. 

Dalla co llina più alta d el p ro m o nto ­
rio d el Sinis, d o v e tro negg ia un'antica 
to rre aragonese, si v ed e la totalità degli 
scavi d i Tharro s, antica città fenicio -
p unica, co struita ne l l ' V i l i sec. a.C. 

D i rito rno in Oristano inco ntriamo 
l 'amico Ricci, Presidente della Sezione 
A N PS, il quale ci fa l ' o no re d i rimanere 
no stro o spite a p ranzo , e p o i , co n il 

Segretario Orrù e le rispettive Signo re, 
ci guid a al C .A .I.P. d i A bbasanta, d o v e 
la co mitiv a è attesa d al Dirigente Sup e­
riore Dr. Pao lo A ng io ni e d al Dirigente 
la Div . Perso nale Dr. Pietro De Rosa. 
Che d ire dell'acco glienza ricevuta? E 
stato u n inno all'amiciz ia, u n inco rag­
g iamento a pro seguire in questi inco n­
tri. Il calo re e la simpatia d imo strataci ci 
fanno rimp iangere l'aver ragg iunto 
l'età della pensio ne. Ringraz iamo il Dr. 
A ng io ni, il Dr. De Rosa, l 'amico Ricci, 
o rganizzato re d i questo inco ntro , e 
tutto il perso nale, i quali per riservarci 
l'accoglienza ricevuta e farci visitare il 
Centro , hanno sacrificato parte d el 
lo ro tem p o libero . A N u o ro abb iam o la 
grad ita sorpresa d i tro v are ad atten­
derci l 'amico Pucilli, C o m m . strao rd . 
della lo cale Sezio ne, il quale ci inv ita a 
visitare i lo cali d i essa, d o v e ci atten­
d o no altri So ci per u n co rd iale inco ntro 
e u n rinfresco. 

Il 30 ha iniz io co n u n breve to ur della 
città. N o n p uò mancare una visita alla 
casa d i Grazia Deled d a, la grand issima 
Poetessa Sard a, insignita nel 1926 d el 
p rem io N o bel , sco mparsa nel 1936, e 
glo ria genuina d ell'Italia e della Sarde­
gna per la narrativa e la poesia. 

Rag g iung iamo p o i il m o nte O rto ­
bene per rend ere o mag g io al Red ento ­
re, la cui statua è po sta su u no spero ne 
ro ccio so ; d al terrazzo si p uò spaziare su 
buo na parte della Sard egna centro -
settentrio nale. Si parte q u ind i per 
Orgo so lo , per p o rtarci al So p ramo nte, 
d o v e ci attend e, in co mp ag nia d ei 
pasto ri, u n abbo nd ante pasto all'aria 
aperta, innaff iato co n o ttim o " C o n n o -
nau " . D o p o il p ranzo si ridiscende ad TERNI - Git a in Sardegn a - Un grupp o di gitant i  a Port o Cervo - Cost a Smeralda .  
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Orgosolo per vedere i famosi "Mura-
les", che coprono buona parte degli 
edifici e delle case. Terminata la lunga 
passeggiata, si riprende la strada per 
Alghero, dove la comitiva sosterà due 
giorni. Fondata dai Doria di Genova 
nel 1102, passata in seguito sotto i l 
dominio degli Aragonesi e successiva-
mente dei Catalani, la città conserva 
ancor oggi integra l'impronta spagno-
la. 1 principali monumenti sono: la Cat-
tedrale in stile barocco-catalano, le 
Chiese di S. Francesco e S. Michele, i 
bastioni, alcune torri e campanili, quali 
quelli di S. Giovanni; degli Ebrei, di S. 
Giacomo; dello Sperone, di Garibaldi 
ed il maestoso campanile del Duomo. 

Il mattino del 31 la comitiva parte 
alla volta di Sassari (antica Thathari), 
per una visita alla città ed un breve 
incontro con i colleghi della locale 
Sezione. Infatti troviamo ad attenderci 
i l Presidente Fancello ed altri Soci, 
dispiaciuti di aver saputo in ritardo 
della nostra gita e di non poterci ospi-
tare nei locali della Sezione, in via di 
rifacimento. Salutati i nostri amici, 
riprendiamo con Silvio il giro turistico 
avviandoci verso la Cattedrale, antico 
Duomo di origine barocco-spagnola 
della prima metà del 1500, dedicato a 
S. Nicola. 

All'interno, oltre a dipinti e statue di 
pregevole valore artistico, si può vede-
re, alla sinistra dell'altare maggiore, la 
tomba di Carlo Emanuele III . Usciti 
dalla Cattedrale, ci dirigiamo verso la 
Chiesa di S. Maria in Betlem, costruita 
dai frati francescani nel XII I sec. in stile 
romanico. Ma Sassari ha anche altri 
insigni monumenti, quali la Fontana 
del Rosello, le Chiese di S. Caterina e 
S. Pietro in Silki, il Palazzo Ducale, l 'U-
niversità. Nel pomeriggio, con i l tra-
ghetto, ci si reca a Capo Caccia per 
visitare le Grotte di Nettuno. La guida 
ci introduce nella prima sala, detta 
Splendida Cattedrale, per la sua 
incomparabile bellezza architettonica, 
per il gioco delle luci, delle acque, delle 
rocce, che fanno apparire tutto l'in-
sieme come una grande chiesa gotica. 

Costeggiando Capo Caccia si 
rimane colpiti dalla varietà di vegeta-
zione. Oltre alla macchia mediterra-
nea, ricca di ginestre, ginestrone, mir-
to, corbezzolo, lentisco, olivastro, ecc., 
è presente anche la palma nana. 
Numerosa e varia la fauna che merite-
rebbe un discorso a parte. 

Il 1° giugno partenza per Palau, 
dove ci si dovrebbe imbarcare per le 
isole Maddalena e Caprera, ma, a 
causa di un improvviso sciopero, la 
comitiva è costretta a rimanere in loco, 
per poi proseguire lungo la Costa 

Smeralda, visitando Porto Cervo e 
Cala la Volpe. 

Prima di giungere a Olbia, dove ha 
termine il nostro tour, in una valle 
lungo la strada, ecco apparire in tutta la 
sua maestosità la Basilica della SS. Tri-
nità di Saccargia, con a fianco i resti di 
una Abbazia camaldolese. È forse il più 
significativo monumento dell'architet-
tura romanico-pisana in Sardegna. Ini-
ziata nel 1114, venne completata nel 
XI I sec. con un originale impiego di 
pietre basaltiche e calcaree, nere e 
bianche. I rosoni sulla facciata, lo svet-
tante campanile con l'alternarsi di 
bifore e trifore e l'eleganza dei colori, 
fanno dell'insieme una grossa opera 
d'arte suggestiva nella solitudine della 
campagna. 

Non si è parlato dei Nuraghi, monu-
menti megalitici, la cui funzione è 
ancora misteriosa, sparsi per l'Isola in 
numero di 7000. 

11 2 giugno, arrivo a Civitavecchia e 
proseguimento per Santa Marinella 
per il pranzo, per poi raggiungere 
Viterbo, ultima tappa del nostro viag-
gio, per una breve visita al quartiere 
medievale con il Palazzo dei Papi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Raffaello Giard i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"Fiamme d'Oro" ringrazia il  Presi-
dente Giardi per questo attento e 
appassionato reportage e, con lui, la 
Sezione di Terni, unica ad avere visi-
tato le nostre due Isole maggiori, Sicilia 
e Sardegna. La conoscenza è forse tra 
i più validi contributi che si possano 
offrire al proprio Paese, che alimenta 
con le sue bellezze e con le opere del-
l'uomo, l'orgoglio di esserne cittadini. 
Il  viaggio è atto di omaggio, nutri-
mento per la mente e per il cuore. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il ministr o dell'Intern o Gava, su propost a 
del capo dell a polizi a Parisi , ha conferit o 
un encomi o solenn e al vic e sovrintendent e 
Antoni o Marongi u e all'agent e scelt o 
Rosari o Collesan o (rispettivament e a sini -
str a e a destr a nell a foto con Parisi) , i due 
artificier i del servizi o antisabotaggi o dell a 
Polizi a di Stato ch e il 14 agost o scors o 
hann o disinnescat o l'ordign o collocat o 
all'intern o di un'autovettur a davant i alla 
Questur a di Milano . I due poliziott i son o 
stat i ricevut i al Viminal e dal prefett o Parisi , 
il qual e si è congratulat o vivament e "pe r il 
coraggi o e l'alt a professionalit à dimo -
strat a nel cors o dell'operazion e ch e ha 
consentit o di sventar e un gravissim o 
attentato" . 

da "/ /zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tempo"  - Agosto  1988 

QUOT E DI 
ABBONAMENT O 
A L PERIODIC O 

DA L 1989 

I l Consiglio Nazionale, 
nella seduta del 6 ottobre 
1988, esaminate le proposte 
del Comitato di Redazione di 
"Fiamm e d'Oro" , ha disposto, 
a decorrere dal prossimo 
anno, l'aumento delle quote 
di abbonamento: 

Quota annuale ordinari a 
a Lir e 8.000 

Quota annuale sostenitore 
a Lir e 20.000 

Quota annuale benemerito 
a Lir e 50.000 

I l Consiglio e la Redazione 
sono sicuri che gli abbonati, 
sempre così comprensivi 
verso il periodico, vorranno 
rendersi conto della necessità 
di continuare ad assicurare, in 
autonomia finanziaria, un 
buon servizio ai lettori . 

A tutt i vada i l nostro affet-
tuoso ringraziamento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Costituzione 
di nuove Sezioni 
e Gruppi 

// Consiglio Nazionale nella riunione 
del 6 ottobre 1988 ha approvato la 
costituzione del Gruppo di "Verbania-
Pallanza-Intra". Delegato il  socio 
Michele Metta. 

Cariche sociali 
Riportiamo le cariche elette per il 

rinnovo dei Consigli di Sezione appro-
vate dal Consiglio Nazionale il  6 otto-
bre 1988. 

Agli eletti il  Consiglio formula auguri 
di buon lavoro e successo. 

Bassano del Grappa 
Presidente: Marcadella Ugo; Vice 

Presidente: Zannini Angelo; Segreta-
rio Economo: Musso! Mario; Consi-
glieri:  Campagnolo Gino, Sguario Pie-
tro, Barbato Adelino, Punta Piermilio, 
Balestrieri Giuseppe; Sindaci effettivi: 
Moretto Augusto, Padovan Elia; Sin-
daci supplenti: Storace Salvatore, Bel-
trame Dino. 

Bitonto 
Presidente: Piscopo Lorenzo; Vice 

Presidente: Catucci Pasquale; Segre-
tario Economo: Santoro Domenico; 
Consiglieri: Formisano Luigi, Arcidia-
cono Luigi, Matera Emanuele, Scicu-
tella Paolo; Sindaci effettivi: Aresta 
Domenico, Lodisi Saverio; Sindaci 
supplenti: Lovascio Nicola, Funaro 
Nicola. 

Campobasso 
Presidente: Leso Luigi; Vice Presi-

dente: Montino Angelo; Segretario 
Economo: Mancini Nicolino; Consi-
glieri:  Conte Raffaele, De Roma Anto-
nio, Iavagnilio Giuseppe, Pistorio Pie-
tro, Stasi Pasquale; Sindaci effettivi: 
D'Onofrio Leonardo, Leardi Mario; 
Sindaci supplenti: Storto Domenico, 
Tagliaferri Mario. 

Catania 
Presidente: Puleo Salvatore; Vice 

Presidente: Palazzolo Umberto; 
Segretario Economo: Mancino 
Umberto; Consiglieri: Caruso Matteo, 
Cammarata Giuseppe, Prato Giusep-
pe, Bombaci Santo, Tringali Fernan-
do, Cicero Giuseppe, Gaglio Gaetano, 
La Rosa Antonino, Piccione Pasquale; 

Sindaci effettivi: Carbone Michele, 
D'Anna Erminio; Sindaci supplenti: 
Cannella Francesco, Corradi Giovan-
ni. 

Civitanova Marche 
Presidente: Mainelli Michelangelo; 

Vice Presidente: D'Alessandro Rober-
to; Consiglieri: Gigli Giuliano, Der-
nowsky George, Tomambene Salva-
tore; Sindaci effettivi: Canzani Vittorio, 
Piunti Gino; Sindaci supplenti: Bascelli 
Giovanni, Delle Monache Domenico. 

Ferrar a 
Presidente: Stentella Andone; Vice 

Presidente: Rocca Luciano; Segretario 
Economo: Cervelluti Werther; Consi-
glieri:  Turizzalli Roberto, Golinelli Bru-
no, Cazzato Antonio, Federici Gino, 
Candiracci Primo, Pulidori Mario; Sin-
daci effettivi: Chiesa Severino, Caz-
zato Antonio; Sindaci supplenti: Verri-
gni Arnaldo, Mauro Vincenzo. 

Luin o 
Presidente: Sculli Antonino; Vice 

Presidente: Maremmi Sante; Segreta-
rio Economo: Gogna Giovanni; Con-
siglieri: Trotta Marino, Di Capua Roc-
co, Mauro Andrea, Brighenti Antonio, 
Peracchione Elena; Sindaci effettivi: 
Santambrogio Oliviero, Bocchino 
Giorgio; Sindaci supplenti: Cirello 
Pasquale, Macchi Giuseppe. 

Nuoro 
Presidente: Puccilli Fabrizio; Vice 

Presidente: Guida Franco; Consiglieri: 
Silanesu Angelo, Caschilli Bruno, 
Monconi Gesualdo, Melis Aldo, Con-
cudu Giuseppino, Baldino Giovanni, 
Bicchiri Giovanni; Sindaci effettivi: 
Olmeo Domenico, Serra Mario; Sin-
daci supplenti: Muroni Giovanni, 
Testoni Salvatore. 

Oristano 
Presidente: Ricci Ettore; Vice Presi-

dente: Secchi Salvatore; Segretario 
Economo: Orru Giulio; Consiglieri: 
Orecchioni Antioco, Cubeddu Gia-
nuario, Pesarin Luigi, Marongiu Lucia-
no, Piras Giuseppe, Romanello Gui-
do; Sindaci effettivi: Piroddu Marco, Di 
Marco Luciano; Sindaci supplenti: 
Mastinu Augusto, Concu Franco. 

Ostia Lid o 
Presidente: Vincitore Liberato; Vice 

Presidente: Mangiacapra Edoardo; 
Segretario Economo: Simonelli Nico-
la; Consigliere: Petrachi Vincenzo; Sin-
daci effettivi: Gargiulo Aniello, Ber-
nardo Gaetano; Sindaci supplenti: 
Merolese Giuseppe, Venditti Alfredo. 

Padova 
Presidente: Londei Francesco; Vice 

Presidente: Tognazzo Livio; Segreta-
rio Economo: Di Terlizzi Pietro; Consi-
glieri:  Totti Tuccio, Paviotti Guerrino, 
Gori Giovanni, Livio Pietro, Mani-
grasso Lorenzo, Tagliaferri Giuseppe, 
Toldeo Renato, Medugno Elio; Sin-
daci effettivi: Zanatto Vittorio, Can-
nello Salvatore; Sindaci supplenti: 
Todaro Filippo, Serio Armando. 

Prato 
Presidente: D'Orsi Armando; Vice 

Presidente: Di Simone Salvatore; 
Segretario Economo: Di Simone*Sal-
vatore; Consiglieri: Cascino Serafino, 
Cantelli Mario, Alora Margherita Ter-
ranova, Vettori Marcello, Lubrano 
Ugo; Sindaci effettivi: Coussi Giusep-
pe, Mencancini Otello; Sindaci sup-
plenti: Mulargia Antonio, Marìniello 
Sergio. 

Ravenna 
Presidente: Varsallona Giuseppe; 

Vice Presidente: Cutri Giuseppe; 
Segretario Economo: Cutri Giuseppe; 
Consiglieri: Zizzi Antonio, Gasperini 
Marino, Guercio Donato, Oliviero Feli-
ce, Piconese Luigi, Quattrocchi Luigi, 
Scaramazza Dante; Sindaci effettivi: 
Landi Raffaele, Sugaroni Ivano; Sin-
daci supplenti: Pontomo Giuseppe, 
Sforza Lino. 

Rieti 
Presidente: Proietti Franco; Vice 

Presidente: Rocci Ernesto; Consiglieri: 
Scalisi Giacomo, Ragghianti Danilo, 
Pala Severino, Adriani Fernando, 
Felici Marino, Lombardo Paolo, 
Panitti Giulio; Sindaci effettivi: Rai-
naldi Antonio, Orsini Marino; Sindaci 
supplenti: Trabolotti Alfio, Tarquini 
Angelo. 

Siena 
Presidente: Illuminati Angelo; Vice 

Presidente: Pianigiani Elio; Segretario 
Economo: Licinio Francesco; Consi-
glieri:  Spaziani Domenico, Leo 
Umberto, Fazzini, Francesco, loppi 
Ruggero, Burgio Edmondo, Raffo 
Spartaco; Sindaci effettivi: Drago Giu-
seppe Marchini Luciano; Sindaci sup-
plenti: Più Giovanni, Di Domenico 
Antonio. 

Sondrio 
Presidente: Bertinelli Guido; Vice 

Presidente: Parisi Candido; Segretario 
Economo: Paolucci Alfonso; Consi-
glieri:  Della Giustina Paride, Pacco 
Giona, Morelli Alessandro, Puccio 
Giuseppe, Gambetta Lario, Maurutto 
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Ferruccio; Sindaci effettivi: Semeria 

Lino, Tessarolo Rodolfo; Sindaci sup­

plenti: Schadinger Edvige, Esposito 

Antonio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Trento 
Presidente: Passerini Carmelo; Vice 

Presidente: Taiani Domenico; Segre­

tario Economo: Bezzeccheri Osvaldo; 

Consiglieri: Bezzeccheri Osvaldo, 

Zinni Umberto, De Ross Agostino, 

Soggiorno Antonio; Sindaci effettivi: 

Bonaldi Aldo, Scarponi Fabio; Sin­

daco supplente: Tangari Corrado. 

Ventimiglia 

Presidente: Singetta Rocco; Vice 

Presidente: Raponi Rocco; Segretario 

Economo: Romelia Lino; Consiglieri: 

De Biasio Mario, Valesini Ugo; Sindaci 

effettivi: Tolazzi Remigio, Pennacchio 

Pasquale; Sindaci supplenti: Costanzo 

Rosario, Giordano Giuseppe. 

Vicenza 

Presidente: Fortunato Raimondo; 

Vice Presidente: Zanella Roberto; 

Segretario Economo: Doria Osvaldo; 

Consiglieri: Andrìani Cosimo, Tavano 

Michele, Bragoli Ugo, Romano Gio­

vanni, Giovannini Giuliano, Del 

Zoppo Mario, Bortolami Leonino, 

Zambella Sabino; Sindaci effettivi: 

Secondino Umberto, Guarente Anto­

nio; Sindaci supplenti: Guaranti Tizia­

na, Sciliberto Giovanni. 

Cariche singole 

Approvate dal Consiglio Nazionale il 

6 ottobre 1988. 

nomina presso la Sezione di Trento 

del socio Bezzeccheri Osvaldo a 

Segretario Economo; 

nomina presso la Sezione di Aosta 

del socio Albanese Francesco a Consi­

gliere in luogo del dimissionario Ippo­

lito Francesco; 

nomina presso la Sezione di Trieste 

del socio Nardin Otello a Segretario 

Economo; 

nomina presso la Sezione di Firenze 

del socio Giordano Alfonso a Segreta­

rio Economo; 

nomina presso la Sezione di Napoli 

del socio D'Amico Canneto a Segreta­

rio e del socio Consigliere Pesante 

Giuseppe a Economo-Cassiere; 

nomina presso la Sezione di Lecco 

del socio Sica Luigi a Segretario Eco­

nomo; 

nomina presso la Sezione di 

Modena del socio Santerano Tom­

maso a Segretario Economo in luogo 

del dimissionario Vecchi Emer; 

nomina presso la Sezione di Rieti del 

socio Pala Severino a Segretario Eco­

nomo; 

nomina presso la Sezione di Brescia 

del socio Polito Marco a Consigliere. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n  m e m o r i a  d i  B r u n o C E R V I 
T e n e n t e G e n e r a l e  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Medagli a d'Argent o e Medagli a d i Bronz o 
al Valo r Militare . 

Il 23 settembr e s i è Irrigidit o nell a mort e 
Brun o Cervi , mort e ch e avev a sfidat o su i 
camp i di battagli a in A .S . Ufficial e dell e 
trupp e celeri . 

Entrat o nell a Polizi a di Stato , continu ò 
po i quest a vit a di pericol o nell a difes a dell e 
Istituzioni . Cos ì lo ricordiam o co n emo -
zion e riconoscente , rispett o ed orgoglio . 
Profil o essenziale , asciutt o com e di uom o 
investit o di autorità , parc o di parola , pre -
c is o e scattante . 

Un'autentic o uom o d'arma . Fiero , alter o 
ma misurat o e rigid o anzitutt o co n s e s tes -
so . Cos i lo conobb i e lo ripos i nell a mi a 
memori a 10 ann i or son o allorch é me lo 
presentaron o colonnell o all a Scuo l a di 
Polizi a di Triest e così , a Montebellun a (TV) 
su a citt à natal e dop o il rit o funebr e nel 
Duom o stipatissimo , cos ì l 'accompagna i 
dop o il rit o funebr e all 'estrem a dimor a 
dov e voll e esser e sepolt o nell a terr a nuda . 

Er a nat o il 10/1/1920 a Montebellun a 
dov e risiedon o ancor a i parenti , cittadina , 
ai pied i de l Montello , assorbend o fors e co n 
il latt e matern o il bacill o de l servizi o all a 
comunit à e all a difes a dei valor i dell a 
Patria . 

Chiamat o all e armi , part ì per il front e 
libic o dov e co n il grad o di sottotenent e nel 
66° Reggiment o Fanteri a motorizzata , Divi -
sion e Trieste , venn e subit o coinvolt o dal -
l'infuriar e dell e battagli e cirenaiche , meri -
tandos i la medagli a di Bronz o al v.m . a 
Naattn e Giofe r il 14 dicembr e 1942. Sempr e 
sull o s tess o scacchier e bellic o pi ù tard i 
venn e ferit o meritandos i la medagli a d'ar -
gent o al v.m . su l campo . Fatt o d'arm e di 
Sedad a 16-1-1943. 

Nell'ottobr e del 1945 entr ò a far part e del 
corp o dell e guardi e di P.S., prim a all a Pol -
fer di Venezi a e quind i a quell a di Trieste . 

Fu po i comandant e del 3° repart o celer e 
a Milan o e qualch e ann o dop o dell a scuo l a 
alliev i guardi e P.S. di Peschier a del Garda . 

Nell'ultim o decenni o dell a su a carrier a fu 
comandante , co l grad o di colonnello , dell a 
Scuol a alliev i guardi e di P.S. di Trieste , 
citt à ch e gl i fu sempr e molt o car a e nell a 
qual e v iss e stagion i di grand e suggestion e 
e segno , sott o il profil o familiar e e profes -
sionale . A Triest e infin e chiudev a la car -
rier a co l grad o di Maggio r General e il 9-1-
1980 e qu i voll e trascorrer e la su a quie -
scenz a finch é il 23-9-1988, res e l'ultim o 
respiro . 

Co n lu i scompar e un eminent e perso -
naggi o nat o per esser e soldato , un gene -
ral e da l passat o di autentic o valoroso , 
austero , preparato , responsabi le . Figur a e 
uom o da no n dimenticare . Er a soc i o bene -
merit o ANP S per titoli . 

All a gentil e Signor a ed all a figliol a le pi ù 
viv e condoglianz e e il vant o di gloriarsi , 
rispettivamente , di un marit o e di un padre . 

Alberic o Tranquilli n 

I n  m e m o r i a  
d e l  T e n e n t e G e n e r a l e  

Dr . D o m e n i c o B A R B I E R I  

L a notizi a dell a scompars a di quest o 
amico , e s e mai c e ne fu un o nell a ammini -
strazion e fu questo , mi ha colt o un mes e 
dopo , portat a da un collega . 

Memm o Barbieri , da anni , orma i vivev a a 
Montemonac o (Ascol i Piceno ) per star e 
vicin o al figlio , medic o in quest a ultim a cit -
tà ; un mal e incurabil e gl i avev a strappat o 
la figli a Mari a Grazi a nel 1975; moment o 
particolarment e atroc e e doloros o per lui . 

Barbier i era un uom o nel sens o viv o e 
ver o del l 'espressione . C l a s s e 1912, lau -
reat o in legge , decorat o di du e Medagli e al 
Valor e nell a Campagn a in A.O. ; era entrat o 
nell a P.A.I. nel second o concors o per esa -
mi , nel 1940. Cos ì lo conobb i lo s tess o 
ann o a Tripoli , a guerr a iniziata , press o la 
cu i Questur a prestav o servizi o da du e 
anni . 

Fu i subit o profondament e stupit o e 
ammirat o dall a su a maturità , seriet à e pre -
parazione . Tal i qualit à conferm ò sempr e 
puntualmente , nell a su a carrier a sempr e al 
comand o di repart i e da ultimo , dell a 
Scuol a Tecnic a di Polizi a di Roma , ch e 
copr ì da l marz o 1968 al marz o 1972. Fu po i 
Ispettor e per la Vil i Zon a e lasci ò il servizio , 
Maggio r Generale , il 10 settembr e 1972. 

Da anni , com e detto , vivev a lontan o e 
compariv a sempr e pi ù rarament e a Roma . 
Ciò no n offusc a la su a memori a e il su o 
ricordo . Quell o di un o dei miglior i ufficial i 
ch e il Corp o abbi a avuto . 

All a Famigli a Fiamm e d'Or o rinnov a co n 
quell a dell a Presidenz a Nazional e le 
espression i del propri o cordoglio . 

R.Z. 
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A l vostro servizio 
di A. Fiaschetti 

A colloquio con il pensio-

nato zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N el nu m ero ap rile-magg io c.a. (pag. 
13/ 14 co n il tito lo : "Sem p re co sì per il 
p ensio nato ") ev idenziai la magg io re 
sperequazio ne eco no mica a d anno d el 
p ensio nato che il D.P.R. 17-9-1987, n. 
494 p ro v o cav a a far tem p o d al 1-7-
1988 in virtù d el d ispo sto co ng lo ba­
m ento nello stipend io d i una q uo ta 
dell'indennità integrativa speciale d i 
lire 1.081.000 a.l. e che la stessa 
indennità si riduceva dalla stessa d ata 
d i p ari im p o rto . Infatti, d al 1-7-1988 lo 
stip end io d el perso nale in servizio si è 
arricchito d ell ' im p o rto d i L. 1.081.000 
all 'anno (teo ricamente) p erché lo 
stesso im p o rto d i L. 1.081.000 v iene 
sto rnato da quello che il d ip end ente 
percepisce a tito lo d i indennità integra­
tiva speciale che, co me ho chiarito , si 
rid uce d i im p o rto uguale. Tu letto re, 
m i d irai: d o v e sta la d ifferenza se d a 
una parte q uell ' im p o rto aumenta e 
d all'altra parte è so ttratto , le cose 
rim ang o no uguali. Ti p rego d i p o n e 
attenzio ne a che cosa serve que^ ' . aio 
co : la pratica applicazio ne d i 
no rm a co mp o rta che la liquid az io ne 
dell'indennità d i buo nuscita d al 1-7-
1988 sarà aumentata d i L. 72.067 per 
o g ni anno d i servizio utile a p ensio ne 
che è p ari a 1/ 12 d e l l ' 80% d i L. 
1.081.000. Ino ltre d all '1-7-1988 ai 
nuo v i tito lari d i pensio ne d iretta la 
Direzio ne pro v inciale d el teso ro do vrà 
rid urre l ' im p o rto della indennità inte­
grativa speciale d i L. 72.067 lo rd e 
mensili e se l'indennità integrativa spe­
ciale no n spetta, il sud d etto im p o rto è 
p o rtato in detrazio ne dalla pensio ne: 
art. 2 legge 472/ 1987 per le Forze d i 
Po lizia. Il d anno eco no mico sulla p en­
sione sarà sulle p ensio ni d i riversibilità 
e per le p ensio ni priv ilegiate liquid ate 
al m in im o degli anni d i servizio e 
c o m unq ue, al d i so tto d i anni v enti d i 
servizio . 

Questo è u n so lo aspetto iniq u o e a 
d anno d el p ensio nato nu o v o e v ecchio 
(e fai u n pensierino sulla liquid az io ne 
d ell ' ind . d i buo nuscita!) , 

Per d ecenni, caro letto re, i p ubblic i 

pensio nati hanno atteso una legge che 
eliminasse la into llerabile ingiustizia d i 
vedersi la pensio ne no n uguagliata ai 
tem p i e, nel 1977 co n la legge 176 che 
all'art. 2 stabiliva sì la d inamica della 
perequazio ne all'aggancio delle p en­
sio ni alle retribuz io ni stipend iali, ma 
essa no n è stata m ai attuata né conces­
sa... salvo che nel 1977 e 78 v enne 
concesso il 9 % e nel 1978 una quo ta 
fissa qualunque fosse il g rad o e gli anni 
d i servizio , d i L. 18.000 mensili lo rd e e 
L. 165.000 per le v ed o v e. 

La legge 11-7-1980, n. 312 e la suc­
cessiva 432/ 1981 costituisce, d a parte 
d el Parlamento e dalle o rganizzazioni 
sindacali, il d anno magg io re che il p en­
sio nato ha av uto per no n essere stato 
inquad rato co me il perso nale in servi­
zio , nei " l iv ell i retributiv i stipend iali o 
quanto m eno parificato nei livelli 
seco nd o il g rad o o qualifica e l'anzia­
nità d i servizio reso ". 

Finalmente, d o p o scio peri e f ium i d i 
inchio stro " ro v e n te " sia sulla stampa 
sia per interessare v ari senato ri e d ep u­
tati, v enne concessa la legge 141/ 1985 
che ha p ro v v ed uto ad una micro sco -

ica sanato ria rispetto alla ricca e p ro f i­
cua co ntrattazio ne triennale d ei d ip en­
d enti in servizio che ha creato una p au­
rosa e magg io re sperequazio ne a 
d anno d el p ensio nato anche benefi­
ciario della legge 141/ 1985. 

La beffa per il p ensio nato è stata 
data co n il co ntratto 1985/ 1987 il 
quale co nced e u n grad uale mig lio ra­
m ento per gli anni 1986, 1987 e 1988 
trascurand o co mp letamente l 'anno 
1985 che rimane anco rato al co ntratto 
d el 1982/ 84. 

C o n l 'av v ento d ei co ntratti, l ' ind en­
nità "p ensio nab ile" meg lio co no sciuta 
co me indennità d ' istituto , è stata ele­
vata. Elevazio ne che ha sfavo rito 
anco ra una v o lta il d ip end ente cessato 
d al servizio nella v igenza d el p rim o 
co ntratto ; co n il seco nd o co ntratto la 
pred etta indennità è stata ulterio r­
mente elevata. 

Per fare u n esempio : u n ap p untato 
cessato d al servizio nel 1980/ 81 perce­
p iv a l'indennità annua lo rd a d i L. 
660.000; l'A ssistente C ap o (ex 

A p p untato ) percepisce a tito lo d i 
indennità p ensio nabile u n im p o rto d i 
L. 4.680.000 (a fro nte delle 660.000) . 
Q u ind i , l ' ap p untato co n 30 anni d i ser­
vizio percepisce in effetti una indennità 
d i lire 528.000 all 'anno p erché: 
660.000x80% : 528.000. Lo stesso 
p ari g rad o che è d iv enuto A ssistente 
Cap o , co n 30 anni d i servizio p ercep i­
sce L. 3.644.000 all 'anno p erché: 
4.680.000x80% : 3.644.000 co n una 
d ifferenza annua d i L. 3.116.000. 
L'u ltim a legge n. 572 d el 15-11-1975 
che rivalutò l'indennità d 'istituto risale 
ap p unto al 1-2-1975 p o rtand o l ' im ­
p o rto da L. 180.000 annue lo rd e a L. 
660.000 a.l. 

Tro v and o c i in arg o mento , c itiamo 
anco ra il D .L. 379/ 1987; all'arto della 
co nversio ne in legge l ' o n . Ministro d el 
Teso ro Pro f. A m ato , disse che "questa 
legge è so ltanto u n atto d o v u to in 
quanto i Dirigenti d al 1979 av ev ano 
p ercep ito , so ltanto u n acco nto ". Si 
d iciamo a quest'atto d o v uto , e i D iri ­
genti ante 1979 che no n hanno perce­
p ito né acco nto né aumenti? 

E per no n avv ilire vieppiù il mo rale e 
far crescere la rabbia in co rp o al p en­
sio nato , no n citiamo le p ro v v id enze 
del nu o v o co ntratto che co nced o no in 
pensio ne una barca d i quattrini se si fa 
riferimento che la pensio ne è o rm ai 
personalizzata; no n si p uò fare più u n 
co nfro nto co n la qualifica, co n gli stessi 
anni d i servizio . N o n citiamo nep p ure 
la legge 668 ed altre che d anno bene­
fici v istosi al perso nale in servizio e, che 
q uind i, p ercep iranno una pensio ne d i 
gran lunga superio re ai p ari g rad o d i 
ieri allo rché saranno co llo cati a riposo. 

Il più recente maltrattamento 
mo rale ed eco no mico è stato inferto ai 
pensio nati d i tutti i tem p i co n la sen­
tenza 21 aprile-5 mag g io 1988, n. 501 
co n la quale si riconosce ai magistrati il 
d iritto alla p erequaz io ne delle p ensio ni 
co n esclusione d i tutti g li altri pensio ­
nati co me se questi no n fossero e no n 
siano cittad ini italiani, no n abbiano 
ap p artenuto alla Pubblica A mministra­
zione; so no stati funz io nari d i serie b e 
co me tali so no p ensio nati d i u n co nte­
sto sociale d i so tto sv ilup p o che v a 
igno rato . Tro p p o è stato d etto e tro p p o 
è stato scritto in p ro p o sito e ad d irittura 
sul n. 7-8 (luglio -ago sto 1988) d i "F. 
d ' O . " a f irma " Br u n i " u no stud io 
legale p atro cinerebbe le disattese spe­
ranze d ei p ensio nati. O ra che questi 
pensio nati siano d el 1985 o d el 1950, 
se v o g lio no o ttenere la giustizia d i u n 
lo ro p ro p rio d iritto , d ev o no "litigare 
leg almente". A p ag . 14 d ello stesso 
num ero c 'è u n artico lo d el no stro p re­
sidente in p ro p o sito . 
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Io m i so no p o sto delle d o m and e: 
— c 'è stato qualcuno che ha p arag o ­

nato i p ensio nati a delle "fo g lie m o r­
te " nel senso della lo ro im p ro d u tti ­
vità negli affari d ello Stato . M a que­
ste fo glie mo rte no n fanno rivivere 
co n il p ro p rio v o to i co sì d etti m e m ­
bri d el p o tere v o litiv o ? 

- l'erro re d el p ensio nato qual'è? 
Q uello d i no n essersi rag g rup p ato in 

sindacato , quello d i aver nutrito la 
massima fid ucia nel p o tere v o litiv o che 
n o n ha tenuto co nto della vo lo ntà d el 
p ensio nato nel m o m e nto della f o rm u ­
lazione delle leggi che riguardano 
anche i pensio nati. N o n si p uò chie­
d ere alla Co rte Co stituz io nale una 
equa giustizia sul trattamento eco no ­
m ico pensio nistico p erché quei M e m ­
b ri no n so no o mo g enei. Essi so no 
eletti in m o d o etero geneo . Tant' è che 
Essi si atteng o no alla vo lo ntà d el Parla­
m ento che attua sistematicamente a 
distanza d i . . . quasi tre seco li la vo lo ntà 
d el "c ittad ino Ro besp ierre" che era 
v alid a e p red o m inante nel 1700.1 p en­
sio nati v o g lio no riunirsi e v o g lio no 
essere co nsid erati dalle Organizzazio ni 
Sind acali, m a queste rispondono che 
i sindacati so no nati e hanno la lo ro o ri ­
g ine esclusivamente nel d ifend ere il 
perso nale in servizio . Io d ico lo ro che 
esse so no d istratte d all ' im p eg no d i 
p o rtare a b u o n fine le lo ro vertenze 
c o n il Go v erno , che, p ur d i o ttenere 
sempre il d i " p iù " o nd e v antar v itto ria, 
n o n si acco rg o no delle insid ie che il 
so tto bo sco co p re, nasco nd e. Q uel sot­
to bo sco sarà anche perco rribile per 
lo ro stessi allo rché anch'essi, per una 
rag io ne o per un'altra, and ranno in 
pensio ne. Gli u o m ini d el Parlamento 
no n so no tutti g io v ani, e q u and o essi 
so no no m inati a d irigere i v ari d icasteri, 
specie quello d ell ' Interno , co n una 
Polizia efficientissima e co n u n perso ­
nale che merita sì d i più d i quello che il 
co ntratto gli co nced e, d imenticano , sia 
il Cap o che i Sind acati, che la efficienza 
della Po lizia o d ierna po ggia le sue basi 
sul sacrificio e sull'o lo causto d i quei 
po liz io tti che o p eraro no magistral­
mente in un'ep o ca, la più travagliata 
della v ita po litica e sociale italiana d al­
l ' im m ed iato d o p o guerra f ino ai tem p i 
no stri. Grazie ad Essi ap p artenenti ad 
o g ni o rd ine e grad o , co n la lo ro v iv a 
fed e riposta nello Stato che d ifend e­
v ano (e no n Paese co me si usa ind i ­
care la Patria, la Nazio ne, lo Stato o ggi) 
gli attuali militanti po sso no p erco rrere 
sicuri i so lchi tracciati co n grand e sacri­
ficio nel passato p ro ssimo d ai mirabili 
tuto ri , d ag li o nesti e fedeli c o m p o nenti 
della Po lizia italiana (che o ggi so no 
pensio nati) . 

L'ind ennità d ' istituto no n era certo 
d ev o luta in cifre d i milio ni, m a in cifre 
d i p o che lire. Perché allo ra no n ad e­
guarla? 

Q u i caro letto re, co nv iene chiud ere 
il m io ciclo d i d o m and e e risposte, 
d icend o che biso gna aggio rnarsi ai 
tem p i. Biso gna che i p ensio nati si u ni ­
scano no m inand o d ei p ro p ri rap p re­
sentanti sia in seno alla Cam era d ei 
Dep utati sia al Senato . E possibile che 
n o n ci siano d egli u o m in i v alid i che 
p o sso no affiancare d ep utati e senato ri 
che già lo ttano per no i, che po ssano 
sostenere questi Uo m in i d i b uo na 
vo lo ntà, capaci d i d ifend ere i p ro p ri 
interessi? 

Prend iamo esemp io d agli eco logisti 
che hanno fo rmato il p artito d ei v erd i; 
p rend iam o esempio d ag li altri p artiti 
che no n av ev ano maggio re rag io ne d i 
no i per eleggere dei p ro p ri u o m ini ; 
no n^rid ere caro letto re se ti d ico che 
anche le pro stitute v o g lio no no m inare 
una lo ro rappresentante... 

Per chiud ere d efinitiv amente questo 
co llo quio , caro letto re, v o g lio ripetere 
il co ncetto espresso d al Presidente Dr. 
Rem o Z am bo nini al quale va il m io 
grazie per la p ubblica gratitud ine 
espressa nel nu m ero ap rile-magg io 
c.a. d i F. d 'O . " . . . N ulla è più v ero d i 
q uanto egli scriveva che la legislazione 
'va av anti' , è sempre d o m inata dalla 
lo gica della sperequazio ne che nasce 
dalla co nsiderazio ne,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA certo legale ma 

non umana, che chi v a in p ensio ne 
o ggi in quanto amministrato e facente 
parte d el perso nale in servizio , ha tut­

to, può avere tutto, chi c 'è and ato ieri, 
n o n più amministrato e no n più 
facente parte ecc. ecc. N O N PUÒ 
A V ERE N IEN TE. È LA STESSA 
LEG G E C H E L O V U O L E! " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A ntonio Squarcione 

Per capovolgere questa etica si è 

costituito a iniziativa dell'Onde Publio 

Fiorì (circolare ANPS 0923 del 6 luglio 

1988) un Comitato Nazionale per la 

perequazione delle pensioni che vuole 

mobilitare tutti i parlamentari di ogni 

partito, che siano sensibili ai nostri pro­

blemi, per una azione comune sul 

Governo. 

Quello che ha scrìtto il nostro Anto­

nio Squarcione è giustissimo: se aves­

simo parlamentari che escono dalle 

nostre file si potrebbe godere di una 

azione diretta, diremmo quasi perso­

nale. Ma quando poi si va a discuterne 

ci si accorge che le possibilità (che si 

presentano ogni cinque anni) sono 

limitate malgrado il nostro grande 

numero anzitutto dalle nostre capacità 

finanziarie e organizzative. Appare 

quindi più agevole e produttivo (que­

sta è una opinione, naturalmente) 

coinvolgere, attraverso parlamentari in 

carica, come sostiene l'On. Fiori, unoo 

più partiti. La 141/1985 èzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA usc i ta così, 

ed è stato qualcosa. Ma ricordiamoci 

che non avremmo avuto neppure que­

sta senza gli On. Fiori, On. Cristofori, il 

Sen. Saporito, l'On. Fini e infine l'al-

lora Ministro della Funzione Pubblica 

Remo Gaspari, e ci scusino quanti 

abbiamo omesso. 

R.Z . 

Il So tto segretario agli Interni, Sena­
to re Gio rg io Postai ha co municato al 
V. Presidente Naz. Dr. Tranquillin, che 
al riguardo lo aveva d i perso na interes­
sato in o ccasione d i u n inco ntro alla 
Scuo la A lp ina d i M o ena, che la riv alu­
tazione della indennità d i istituto pel 
perso nale in quiescenza è all'esame 
d el Parlamento . 

Le p ro p o ste presentate al rig uard o 
so no le seguenti: 
— Pro po sta d i legge d 'iniz iativa d ei 

senato ri Ruff ino , Sap o rito ed altri 
co ncernente: "Estensio ne al perso ­
nale delle forze d ell ' o rd ine in quie­
scenza dell'indennità pensio nabile 
corrisposta al perso nale in serv iz io " 
(A .S. n. 285) ; 

— Pro po sta d i legge d i iniziativa d el 
d ep utato Fio ri, co ncernente: 
"Estensio ne al perso nale della Po li­
zia d i Stato , d ei Carabinieri e degli 
altri co rp i d i po liz ia in quiescenza 
della indennità mensile pensio na­
bile d i cui all'artico lo 2 della legge 
20 marzo 1984, n. 34 e d ell'artico lo 
5 del d ecreto d el Presidente della 
Rep ubblica 27 marzo 1984, n. 69" 
(A .C. N . 1072); 

— Pro po sta d i legge d 'iniz iativa dei 
d ep utati Cristo fo ri, M ancini V in ­
cenzo ed altri: " N o rm e per la liqu i­
dazio ne al perso nale della Polizia d i 
Stato dell'indennità pensio nabile d i 
cui all'artico lo 43 della legge 1° 
aprile 1981, n. 1 2 1 " (A .C . n. 1682). 

Nuove norme per il ricono-

scimento della invalidità 

civile 

Si trascrive q u i d i seguito uno stral­
cio d ell'art. 3 d el d ecreto legge 30 
magg io 1988 n. 173 (Gazz. Uff. 125 
d el 30-5-1988) co o rd inato co n la 
legge d i co nversio ne 26 lug lio 1988 n. 
291 (Gazz. Uff. 175 d el 27-7-1988) 
recante "M isure urgenti in materia d i 

10 FIAMME D'ORO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TUTTE LE CANZONI 
IN 5 MUSICASSETTE O 
IN 5 DISCHI 33 GIRI 

S T ER zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MUSICASSETTA 1 
•Granada «Terra straniera «Binario 
•Mamma «Serenata celeste «Mattinata 
fiorentina «Mexico «Luna rossa «Vivere 
•Buongiorno tristezza «La strada del bo-
sco «Rorin fiorello 

MUSICASSETTA 2 
•Arrivederci Roma «Roma non fa' la stu-
pida stasera «Come è bello fa' l'amore 
quanno è sera «Chitarra romana 
•Madonna degli angeli «Nanni... «Tor-
na a Surriento •!' te vurria vasài... «Tu, 
ca nun chiagne! «Core'ngrato «O'sur-
dato 'nnammurato 

MUSICASSETTA 3 
•Musica proibita «Era di maggio «Occhi 
di fata «Rimpianto «La serenata «Ideale 
•Rondine al nido «I milioni di Arlecchi-
no «L'ultima canzone «0 primavera 

MUSICASSETTA 4 
•Signorinella «Parlami d'amore Mariù 
•Sono tre parole «La canzone dell'amo-
re «Non ti scordar di me «Cara piccina 
•Portami tante rose «Signola Fortuna 
•Canti nuovi «La spagnola 

MUSICASSETTA 5 
•Silenzioso slow «Voglio vivere cosi «La 
mia canzone al vento «Tango del mare 
•C'è una chiesetta «Firenze sogna 
•Borgo antico «Corde della mia chitar-
ra «Non pensare a me «Usignolo «Luna 
marinara «Qui sotto il cielo di Capri 
•Violino tzigano «E zitto amore zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

5 7 m o t i v i  d i  g r a n d e succèss o 
i n u n ' e s c l u s i v a r a c c o l t a  m u s i c a l e  

LE PIÙ BE LL E CANZO N I 
D A L DO PO G UERRA A D OGGI 
Granada , Buongiorn o tristezza , Chi -
tarr a romana . . . la voce di Claudio Villa 
ha regalato alla canzone italiana trionfi 
irripetibili in tutto il mondo, dagli Stati Uniti 
al Giappone, dalla Russia alla Cina. Co-
me si fa a citare quelli che furono i suoi 
successi senza correre il rischio di omet-
terne qualcuno? 

UN CONCERTO EM O ZIO N AN T E 
Grazie a questa raccolta unica lei potrà 
riascoltare come in un fantastico concer-
to la sua meravigliosa voce nell'interpre-
tazione delle melodie che hanno com-
mosso intere generazioni di Italiani. 
Lei assisterà allo spettacolo più vario e 
completo, ascoltando questi celebri mo-
tivi, perché un concerto di Villa significa 
trionfo del sentimento espresso da altis-
sime doti canore: una voce leggendaria, 
limpida, di ampio volume e dai lunghi 
acuti squillanti. 

UN O M AG G I O RICCO 
DI SEN TIM EN TO E DI POESIA 
Ma questa è molto più che una sempli-
ce raccolta di successi: è la preziosa te-
stimonianza di un grande artista che ha 
lasciato un segno profondo in noi tutti. 
E un regalo ricco di sentimento e di poe-
sia che le farà rivivere l'emozione che 
tante volte ha provato ascoltando i mo-

tivi più celebri di Villa: da quelli premiati 
a Sanremo a quelli napoletani, dagli stor-
nelli romani alle più belle canzoni d'a-
more. 

G AR AN Z I A DI Q U ALIT À ' 
E S O D D IS FAZ IO N E 
Lei può avere questa eccezionale rac-
colta in 5 musicassette o, a scelta, in 5 
grandi dischi a prezz o convenientls -

IN REGALO 
PER LEI 

Calcolatrice elettronica ultrapiatta (cm 
9x5,5x0,5) con 7 funzioni, memoria, visua-
lizzazione di 8 cifre a cristalli liquidi, inse-
rita nell'elegante portafogli a 6 scomparii. 
La riceverà gratis con la raccolta CLAU-
DIO VILLA e resterà comunque sua. 

sim o e co n tutt e le agevolazion i de l 
sistem a di pagament o rateale . 
Tutti i dischi e le musicassette sono pro-
dotti in esclusiva per Selezione dal Rea-
der's Digest e sono sottoposti a rigorosi 
controlli. Se tuttavia qualcuno di essi ri-
sultasse danneggiato, le verrà sostituito 
senza alcuna spesa da parte sua. Qua-
lora la raccolta non corrispondesse in al-

cun modo alle sue aspettative lei p 
restituirla. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

É un' offerta di 

Qelezion e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
\ _̂J  dal Rcader's Digest 
Via Alseno, 10 - 20173 Milano ANNIVERSAR 

SPEDISCA SUBITO • NON INVÌI DENARO 

desidero ricevere la meravigliosa raccolta CLAUDIO VILLA 
• in 5 dischi 33 giri stereo 6 8 2 8 3 3 
• in 5 musicassette stereo 6 8 2 8 4 1 

Pagherò 6 comode rate mensili di L. 8.300 l'una o il totale di L. 49.800 m.contanti. AHI 
porto in contanti o rateale aggiungerò L. 2.850 per spese di spedizione. Non ci sono < 
debiti per interessi o spese bancarie. Con la raccolta inviatemi anche la Calcolatri 
elettronica ultrapiatta in regalo.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (Scrivere m stampatello) 

Cognome I I I 

Nome I M I 

TelLL 
Città 

J_L 

N. 

Firma 
(Se il richiedente è minorenne occore la firma di un genitore). RX8945-R 
Per richiedere la raccolta CLAUDIO VILLA compili e spedisca questo tagliando in bu 
chiusa o incollato su cartolina postale a: 
SELEZIONE DAL READER'S DIGEST • Via Alserio, 10 - 20173 MILANO 
ATTENZIONE: la preghiamo di restituire il tagliando compilato in ogni sua parte perché solo c 
' suo ordine sarà regolare.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Salvo  accettazione della  casa  Condizioni  valide  solo  per l'Italia 



finanza p ubblica per l 'anno 1988 che 
co ncerne le no rm e per il rico no sci­
m ento della invalidità civ ile: 

" A rt. 3, 1° p arag rafo " 

A rt. 3. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Norme per il riconoscimento della 

invalidità civile 

1 . Le d o m and e per o ttenere la p en­
sione, l'assegno o l'indennità d i cui alle 
leggi 26 mag g io 1970, n . 381, e suc­
cessive mo d if icaz io ni, 27 mag g io 
1970, n. 382, e successive mo d if ica­
z io ni, 30 marz o 1971, n. 118, e succes­
sive mo d if icaz io ni, e l i febbraio 1980, 
n . 18, e successive mo d ificaz io ni (a), 
d ev o no essere presentate alle co mmis­
sio ni med iche per le p ensio ni d i guerra 
— che assumo no la d eno minaz io ne 
"co m m issio ni med iche periferiche per 
le p ensio ni d i guerra e d i invalidità c iv i­
l e " — d i cui all'artico lo 105 d el d ecreto 
d el Presidente della Rep ubblica 23 
d icembre 1978, n. 915, e successive 
mo d if icaz io ni (b). La certificazione 
med ica d a allegare alla d o m and a p re­
sentata ai sensi della legge 11 febbraio 
1980, n. 18, e successive mo d ificaz io ni 
(a), dovrà co ntenere la d icitura: "Per­
so na impo ssibilitata a d eambulare 
senza l'aiuto p ermanente d i u n acco m­
p ag nato re" o p p ure "Perso na che 
necessita d i assistenza co ntinua no n 
essendo in g rad o d i co mp iere gli atti 
quo tid iani della v ita" . Le co mmissio ni 
esaminano le d o m and e seco nd o le 
d ispo siz io ni recate dalle leggi so p rain­
d icate, d and o la precedenza a quelle 
relative alle più grav i fo rme d i invalidità 
e, per gli accertamenti sanitari o cco r­
renti, p o sso no avvalersi delle strutture 
d el Serv izio sanitario nazionale o d i 
quelle della Sanità militare. Le c o m ­
missio ni, effettuata l' istrutto ria d i c o m ­
petenza, trasmetto no il relativo verbale 
d i visita all'interessato ed il relativo ver­
bale, co n gli allegati, alla co mp etente 
prefettura, la quale p ro v v ed e alla d ef i­
niz io ne della pratica seco nd o le d isp o ­
sizioni d i legge v igenti. 

I successivi paragrafi d al 2 al 9 so no , 
per quanti fossero interessati, sulla 
Gazz. Uff. n . 203 d el 30-8-1988. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Esenzione dall'imposta di 
bollo per le domande di 
concorso 

Legge 23 ago sto 1988 n. 370 (Gazz. 
Uff. n. 202 d el 29-8-1988) . Es e n -

z i o ne d al l ' i m p o s ta di b ol l o per le 

d o m an d e di co n co rs o e d i as s u n -

z io ne p resso le am m i n i s traz i o n i 

p u b b l i ch e . 

A rt. 1. 
1 . A d eco rrere d al 1° gennaio 1989, 

n o n so no soggetti all' imp o sta d i bo llo 
le d o m and e, co mp resa l'autentica 
della so tto scrizione, ed i relativ i d o c u ­
m enti p er la partecipazio ne ai co nco rsi, 
no nc hé per le assunzioni, anche tem ­
p o ranee, presso le amministraz io ni 
p ubbliche. 

2. I co nco rrenti v inc ito ri d el co n­
co rso e c o m unq ue co lo ro che so no 
chiamati in servizio a qualsiasi tito lo 
so no tenuti a rego larizzare in bo llo tutti 
i d o cum enti già presentati e richiesti 
d al b and o e a presentare in bo llo i 
d o cum enti richiesti per l'ammissio ne 
all ' imp ieg o . 

11 Ministero d ell ' Interno co n circo ­
lare 25 lug lio 1988 n. 20/ 1988 inv iata 
a tutte le autorità d ello Stato (p ubb li­
cata sulla Gazz. Uff. n. 180 d el 2 ago sto 
1988) ha stabilito le no rm e d i ap p lica­
zio ne d el Decreto Ministeriale 3 g iug no 
1988, n. 205 - Trasferimento ai 
c o m u ni della co mp etenza al rilascio 
delle attestazioni d i esenzione per 
m o tiv i d i red d ito , dalla partecipaz io ne 
alla spesa sanitaria. 

omissis 

§ 1. - Premessa. 

L'art. 19, c o m m a 18, della legge 11 
marzo 1988, n. 67, legge finanziaria 
1988, ha trasferito ai c o m u ni co m p e­
tenti per territo rio g li ad em p im enti , già 
d i co mpetenza delle unità sanitarie 
lo cali, connessi co n la ricezione delle 
d ichiaraz io ni d i cui all'art. 23, c o m m a 
1, della legge 28 febbraio 1986, n . 4 1 , 
ed il co nseguente rilascio della attesta­
z io ne co m p ro v ante il d iritto alla esen­
zio ne dalla partecipazio ne alla spesa 
sanitaria per m o tiv i d i red d ito (co sid ­
detta esenzione d al ticket sanitario ). 

Ino ltre la no rm a citata ha d ispo sto 
che, per l 'unifo rm e app licaz io ne delle 
d ispo siz io ni stesse, le caratteristiche 
tecniche d el m o d u lo d a utilizzare per le 
attestazioni e le mo dalità per il relativo 
rilascio fossero fissate co n d ecreto d el 
Ministro d ell ' interno d i co ncerto c o n i 
Ministri della sanità e d el lav o ro e della 
p rev id enza sociale. 

È stato p ertanto emanato d a questo 
Ministero , d i co ncerto co n quelli della 
sanità e d el lav o ro e della p rev id enza 
sociale, il d ecreto ministeriale n. 205 
d el 3 g iugno 1988 co n il quale si 
ap p ro v ano i mo d elli per la richiesta 
della esenzione e per l'attestazione d el 

d iritto stesso. Il d ecreto ed i relativ i 
mo d elli so no stati p ubblicati nella Gaz­

zetta Ufficiale n. 141 d el 17 g iugno 
1988. 

§ 2. Istruzioni per la compilazioni del 

modulo di richiesta di esenzione 

dalla partecipazione alla spesa 

sanitaria (mod. A). 

Per o ttenere il rilascio d el tesserino 
d i esenzione ( m o d . B) gli interessati 
d ev o no co mp ilare e co nsegnare al 
c o m une d i residenza il m o d u lo A . Lo 
stesso è co mp o sto d i d ue facciate: sulla 
p rim a facciata i richiedenti so no tenuti 
ad ind icare i d ati richiesti av v alend o si 
delle istruzio ni co ntenute nella 
seco nda facciata. 

In partico lare, il richied ente d o p o 
aver co mp ilato i p ro p ri d ati anagrafici 
barra il p rim o o d il seco nd o quad ratino 
rispettivamente se la richiesta è per il 
p ro p rio nucleo familiare o so lo per se 
stesso. Di seguito , nel seco nd o caso, 
v iene co mp ilato so lo la p rim a riga (d i­
chiarante); d iversamente tante righe 
quante so no le perso ne co m p o nenti il 
nucleo familiare. A tal p ro p o sito , 
seco nd o l'art. 23, c o m m a 1, della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41 , il 
nucleo familiare è fo rm ato d al soggetto 
interessato , d al co niuge no n legal­
mente ed effettivamente separato , d ai 
figli ed equip arati m ino ri d i età e d ei 
soggetti a carico av enti d iritto agli asse­
g ni familiari o altro trattamento d i fami­
glia c o m u nq u e d eno m inato anche se 
no n effettivamente co rrispo sti. 

Riguard o l' ind icaz io ne d el co d ice 
fiscale si fa presente che ne è co nsen­
tita l'o missio ne qualo ra qualcu.no dei 
soggetti richiedenti no n ne sia in pos­
sesso per mancanza d i red d iti. Il red ­
d ito percep ito d a ind icare è quello d el­
l 'anno preced ente e v a co nsid erato al 
lo rd o degli o neri d ed ucibili e delle 
d etrazio ni d i imp o sta. In caso d i p re­
senza nel nucleo familiare d i u n ultra-
sessantacinquenne il d iritto alla mag ­
gio razio ne d el 2 0 % d el limite d i red d ito 
v a ev idenziata barrand o l'appo sita 
casella po sta in basso a destra. 

Per quanto co ncerne i red d iti che 
co nco rro no alla d eterminaz io ne d el 
limite massimo o ltre il quale no n si ha 
d iritto alla esecuzione, questo Ministe­
ro , tenuto co nto delle circo lari del 
Ministero della sanità d el 20 magg io 
1987, n. 100/ SCP/ 0.10/ 3641 e d el 
Ministero delle finanze n . 23, d el 20 
g iugno 1986, precisa che le p ensio ni 
erogate ai mutilati ed inv alid i d i guerra 
ed ai superstiti d i cad uti in guerra no n ­
ché le rend ite I.N .A . I.L. d eb b o no 
essere escluse d al c o m p uto . D eb b o no 
invece essere incluse le rend ite info rtu -
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nistiche I.N .A . I.L. (es.: indennità g io r­
naliera co rrispo sta per inabilità tem p o ­
ranea) p erché tali rend ite, co me p reci­
sato d allo stesso Ministero delle 
finanze co n la cennata circo lare d el 20 
g iug no 1986, so lo ai f ini tributari no n 
d eb b o no essere co nsiderate red d iti. 

La f irma d el richiedente ed ev en­
tualmente quella d ei familiari richie­
d enti, se magg io renni, no n so no so g­
gette ad autenticazio ne e p ertanto si 
racco mand a ai funz io nari p rep o sti alla 
ricezione delle istanze d i v o ler p ro ce­
d ere alla identificazio ne d el d ichiaran­
te, tramite d o cum ento d i riconosci­
mento . 

Nella seco nda facciata d el m o d u lo 
A , so no racco lte le istruzio ni p er la 
co mp ilaz io ne d el m o d u lo stesso. 
A v end o il m o d u lo validità ultrannuale 
no n so no state ind icate le soglie d i red ­
d ito o ltre le quali si p erd e il d iritto alla 
esenzione in q uanto co m e già ind icato 
d all'art. 28, c o m m a 4, della legge 28 
febbraio 1986, n. 4 1 , le stesse so no 
aggio rnate in base al tasso d i inflaz io ne 
p ro g ram m ato anno per anno . 

Per il 1988, c o m unq ue, i l im iti d i 
red d ito d a ind icare nelle istruzio ni d el 
m o d ello a cura d el c o m une interessa­
to , co nsid erato il tasso d i inflaz io ne 
p ro g ram m ato nella percentuale p rev i­
sta per il 1987 d el 4% , so no rispettiva­
mente: 
- per nuclei familiari d i una perso na: 

L. 5.579.000; 
- per nuclei familiari d i d ue perso ne: 

L. 9.261.000; 
- per nuclei familiari d i tre perso ne: L. 

11.906.000; 
- per nuclei familiari d i quattro perso ­

ne: L. 14.221.000; 
- per nuclei familiari d i c inque perso ­

ne: L. 16.536.000; 
- per nuclei familiari d i sei perso ne: L. 

18.741.000; 
- per nuclei familiari d i sette o più per­

so ne: L. 20.946.000. 
In presenza d i u no o più ultrasessan-

tac inquenni le fasce d i red d ito so no 
elevate a: 
- per nuclei familiari d i una perso na: 

L. 7.579.000; 
- per nuclei familiari d i d ue perso ne: 

L. 11.261.000; 
- per nuclei familiari d i tre perso ne: L. 

14.228.000; 
- per nuclei familiari d i quattro perso ­

ne: L. 17.066.000; 
- per nuclei familiari d i c inque perso ­

ne: L. 19.844.000 
- per nuclei familiari d i sei perso ne: L. 

22.489.000; 
- per nuclei familiari d i sette o più per­

so ne: L. 25.135.000. 
A quest'u ltimo rig uard o si precisa 

che l'elevazio ne d ei limiti d i red d ito d el 
20% , co n u n m in im o d i d ue m ilio ni , 

per i soggetti ultrasessantacinquenni 
co sì co me p rev isto d all'art. 28, quarto 
c o m m a, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41 , d ev e essere app licata una sola 
v o lta anche se nel nucleo f ig urano più 
ultrasessantacinquenni e gli eventuali 
effetti riflettono l ' intero nucleo familia­
re. 

omissis 

Ino ltre so no esentati d al p ag amento 
d el ticket le seguenti catego rie: 
- g li inv alid i civ ili e d el lav o ro co n u n 

grad o d i invalidità superio re ai 2/ 3; 
- g li inv alid i d i guerra o per servizio ; 
- g li inv alid i civ ili m ino ri c o n d iritto 

all'assegno d i acco mp ag namento ; 
- i ciechi civ ili e i so rd o m uti. 

Dal Giornale dei Militari n. 29 del 22 

luglio 1988. 

Pensioni - Riversibilità del 
coniuge anziano. 

Se il m atrim o nio è d urato m eno d i 
d ue anni e il p ensio nato al m o m ento 
delle nozze aveva sup erato il 72° anno 
d i età, il co niuge superstite no n ha 
d iritto alla p ensio ne d i riversibilità. Lo 
ha co nfermato la Co rte Co stituz io nale 
co n una sentenza p ubblicata sulla 
G . U . n. 25 d el 22-6-1988. 

Il p rinc ip io stabilito dalla Co rte sulla 
d urata m inim a d el m atrim o nio (al­
m eno 2 anni) sarà ap p licato d 'o ra in 
p o i anche agli statali e ad altre catego ­
rie (g io rnalisti, lav o rato ri d ello spetta­
co lo , liberi pro fessio nisti, ecc.). 

Alessandria 

Il Gr. Uff. Pasquale Patania, So cio 
Benemerito d ell 'A N PS, co n il suo 
so lito im p eg no si è rivolto alla Presi­
d ente lo tti per richiamare la sua atten­
z io ne sulla p ro p o sta d i legge n. 673 
"Perequaz io ne d ei trattamenti pensio ­

nistic i", presentata a suo tem p o alla 
Camera d ei Dep utati e che alla data 
d el 14 o tto bre 1987 era stata asse­
gnata alla Co mmissio ne Lav o ro in 
sede referente. L'O n.le lo tti , a mezzo 
d el suo Segretario Partico lare, ha 
rispo sto al Gr. Uff. Patania co n la 
seguente lettera: 

CAMERA DEI DEPUTATI 

IL CONSIGLIERE CAPO 

DELLA SEGRETERIA PARTICOLARE 

DEL PRESIDENTE 

Roma, 21 luglio 1988 

Egregio Signore, 

il Presidente lotti ha ricevuto la Sua 

lettera del 29 giugno u.s. e mi ha inca­

ricato di rìsponderLe. 

Come Lei sa la proposta di legge che 

Le interessa è stata assegnata alla XI 

Commissione Lavoro, in sede referen­

te, con parere della I e V Commissione, 

relatore è stato nominato l'on. Raffaele 

Rotiroti. 

Il Presidente è convinto delle ragioni 

che rendono importante ed urgente 

l'approvazione di tali provvedimenti e 

sarà suo impegno cercare di rendere 

più rapide le ulteriori fasi dell'esame 

parlamentare della proposta di legge, 

non appena la Commissione avrà ter­

minato i suoi lavori. 

Il Presidente ha comunque disposto 

la trasmissione della Sua lettera alla 

competente Commissione perché ne 

sia informata e possa tenerne conto nel 

corso della sua attività. 

Con i più cordiali saluti. 

Roberto De Liso 

Pasquale PA TA NIA 

Grande Ufficiale Accademico 

Associazione Nazionale della Polizia di Stato 

Palazzo "IN CIS" di Spalto Gamondio , 7 

15100 A LESSA NDRIA 

4 dicembre 1988 

A ssemblea G enerale 

O rdinaria 

Il Consiglio Nazionale ha con-

vocato l'Assemblea Generale 

Ordinaria per domenica 4 dicem-

bre 1988 nei locali della Scuola 

Tecnica di Polizia — V ia Castro 

Pretorio, Roma — alle ore 9 in 

prima convocazione, e alle 10 in 

seconda per discutere il seguente 

ordine del giorno: 

1) relazione del Presidente; 

2) approvazione del Bilancio 

preventivo pel 1989; 

3) trattamento pensionistico; 

4) variazioni statutarie e nuovo 

Regolamento; 

5) varie. 

Le spese del viaggio e sog-

giorno a Roma sono a totale 

carico dei Soci che interverranno 

all'Assemblea. 

Si raccomanda il massimo con-

corso di soci di presenza o per 

delega. 

http://qualcu.no
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/ seguenti Soci sono stati insigniti 
dell'onorificenza di Cavaliere dell'Or-
dine "Al Merito della Repubblica Italia-
na": 
CATALANO Giuseppe Torino 
CAVELLI Ilario Giuseppe Alessandria 

Ai seguenti Soci è stato concesso il 
Diploma d'Onore di Combattente per 
la Libertà d'Italia 1943-45: 
LANDINI Beppino Firenze 
MANCUSO Pasquale Ravenna 

Il  Socio Vincenzo GAGLIOTTl, della 
Sezione di Como, ha conseguito la 
promozione a Vice Sovrintendente. 

A tutti gli insigniti le congratulazioni 
e gli auguri di tutti i Soci e di Fiamme 
d'Oro. 

Benemerenza 
Alessandria zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V 

I l Consiglio Nazionale del-
l 'ANP S nella riunion e del 28 giu-
gno 1988 ha nominato i l Gr . Uff. 
Pasquale Patania "Socio Bene-
merito"  per  titol i di particolar e 
merit o nei confronti del Sodali-
zio. 

Nell'occasione i l Questore di 
Alessandria Dott. Carmelo Bon-
signore ha inviato al Patania la 
seguente lettera: 

tì, 25 luglio 1988 
Signor Grande Ufficiale, 

La ringrazio per avermi voluto corte-
semente comunicare l'alto riconosci-
mento tributatoLe dal Consiglio 
Nazionale dell'Associazione della Poli-
zia di Stato che ha voluto annoverarLa 
tra i soci benemeriti del prestigioso 
Sodalizio. 

Mi è così data l'occasione, che 
reputo particolaniiente gradita, di 
rivolgerLe il mio cordiale sentito 
apprezzamento per l'opera fattiva ed 
instancabile che ha costantemente 
profuso per oltre un ventennio al servi-
zio delle esigenze, delle aspirazioni e 
soprattutto degli ideali di tutti gli ade-
renti alla Sezione Provinciale di Ales-
sandria. 

E motivo di orgoglio per tutti loro e 
per quanti hanno ancora l'onore di 
servire la Società nella Polizia di Stato 
poterLa, caro Patania, annoverare a 
costante esempio e riferimento certo di 
doti che speriamo non diventino rarità. 

Una cordialissima stretta di mano e 
un caro abbraccio. 

Carmelo Bonsignore 

Notizie liete 

Bar i 
La signorina Daniela d'Amore, di 

Ugento (LE), si è laureata in giurispru-
denza conllO e lode discutendo la tesi 
"Valore processuale delle dichiarazioni 
rese ex art. 225 bis C.P.P.", relatore il 
chiarissimo Prof. Vincenzo Perchinun-
no. 

Alla signorina d'Amore e al padre, 
Presidente della Sezione ANPS, vivis-
sime congratulazioni da tutti i Soci e da 
"Fiamme d'Oro". 

Foggia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
// 6 giugno, nella Chiesa di Nostra 

Signora di Fatima in Segezia (Foggia), 
il  Socio Simpatizzante Geom. Lorenzo 
Taggio, figlio del Socio Antonio, 
Segretario-Economo e nipote del Pre-

sidente Cav. Russo, si è unito in matri-
monio con la signorina Anna Racano. 

Agli sposi gli Auguri di tanta felicità 
dalla Sezione ANPS di Foggia e da 
"Fiamme d'Oro". 

Imol a 
// 27 giugno la famiglia del Socio e 

Segretario-Economo Saverio Silec-
chia è stata allietata dalla nascita del 
primo nipotino, al quale è stato impo-
sto il nome di Francesco Maria Ricci. 

Vivissimi auguri al nonno e ai geni-
tori da parte di tutti i Soci di Imola e da 
"Fiamme d'Oro". 

Imol a 
Il  23 luglio la signorina M. Anna 

Cotroneo, figlia del Socio e Consi-
gliere Antonio, si è unita in matrimonio 
con Gastone Dalmonte. 

Ai novelli sposi vivissimi auguri da 
tutti i Soci di Imola e da "Fiamme d'O-
ro". 

Livorn o 
La Signora Stefania, figlia del socio 

Giuseppe Feriozzi, e sposa di Gian-
carlo Morosetti, Agente della Polizia di 
Stato, il 28 luglio ha dato alla luce una 
graziosa bambina alla quale è stato 
imposto il nome di Eleonora. 

Al nonno Giuseppe e ai genitori i più 
fervidi auguri da parte dell'amico Odo-
no, della Sezione ANPS e di "Fiamme 
d'Oro". 

Vercell i 
Fiocco rosa in casa del Socio Dott. 

Maurizio Varalda , Commissario Capo 
della Polizia di Stato in servizio presso 
la Questura. 

Alla Signora Nicoletta ed al Dott. 
Maurizio giungano le più vive felicita-
zioni per la nascita della loro primoge-
nita Astrid, da parte di tutti i Soci della 
Sezione, a cui si associa Fiamme d'O-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Laccetti Vittorio Rosate (MI)  L 50.000 

Mariani  Silvano • Pisa L . 4.000 

Todini Fruganti iole in memoria del marito 

Fruganti Carmelo Arezzo L . 50.000 

Caruso Matteo Catania L . 5.000 

Eroi Renzo Sant'Orsola (TN) L . 40.000 

Delladio Gustavo Tesero (TN) L . 40.000 

Delladio Mario Soraga (TN) L . 40.000 

Furgler Walter Arabba (BL) L . 40.000 

Caverò Giovanni Follonica L . 10.000 
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12 ANNI DOPO 

Un mosaico di San Michele Arcangelo 
per  Campeglio di Faedis 

A Campeglio di Faedis, piccolo 
borgo di neppure mille anime la 
Chiesa dedicata al Santo è stata semi-
distrutta dal terremoto del 6 maggio 
1976. 

La Chiesa dovrà essere ricostruita, i 
fondi ci sono, i lavori dovrebbero 
cominciare tra poco. 

Quale migliore occasione di espri-
mere la devozione al Santo di una bel-
la, degna, imponente, immagine di 
questo che rivesta tutta l'Abside del 
tempio? 

E l'immagine non può essere che 
quella tradizionale, quella di Guido 
Reni, del Santo alato che, impu-
gnando la spada, schiaccia Lucifero. 

Sarà un mosaico, che è già in corso 
di approntamento presso la Scuola 
Musiva di Spilimbergo. Il bozzetto è del 
Prof. Arrigo Poz. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quest o è l'intern o dell a chies a 
di S. Michel e Arcangel o 
a Campegli o di Faedi s 
dop o il terremot o del 6 maggi o 1976. 

In fond o all'absid e sarà collocat o il grand e 
mosaic o del Santo , che vogliam o offrir e 
al nostr o Patron o e alla nostr a devozione . 

A bbiamo più volte parlato del-
l'iniziativa delle Sezioni del 
Friuli-Venezia Giulia, in testa 

quella di Udine, di onorare con un 
monumento che testimoni la devo-
zione e lo spirito degli appartenenti alla 
Istituzione, S. Michele Arcangelo, 
Santo Patrono della Polizia Italiana. 

Gi à ai prim i di quest'anno le 
quattr o Sezioni della Regione 
hanno offerto la somma di 20 
milion i di lire , sottoscritta tr a i 
soci delle quattr o Provincie. 

Or a l 'Associazione si rivolge a 
tutt i i soci delle altr e 115 Sezioni 
d'Itali a per  i l completamento del-
l'opera. Opera che è di tutt i anche 
se i l merit o va, anzitutto, ai pro-
motor i e al Friul i . Facciamo che 
essa non sia solo opera del Friul i 
ma di tutt i noi. Che le insegne, gli 
emblemi della Polizia Italiana , 
che circonderanno e sottolinee-
ranno l'immagine, possano pro-
pri o a tutt i essere riferiti . 

Cementiamo la nostra uni t à e 
la nostra Fede. Offriamo , cia-
scuno di noi, cento tessere del 
mosaico pel quale ne occore-
ranno circa 720.000. Cento tes-
sere costano, tr a materia prim a e 
messa in opera 10.000 lire . Non è 
poi tantissimo per  dimostrar e 
una partecipazione materiale a 
questo evento. 
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Le Sezioni A N PS 

del Friuli-

V enezia G iulia 

T R I ES T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Quando si paria d i una città cara a tutti, 

Trieste riaccende sempre emozione tra 
co loro che hanno vissuto, in anni ormai 
passati, la seconda redenzione d i questo 
martoriato lembo d'Italia. I più anziani 
ricordano quelle radiose giornate quando il 
tricolore della Patria libera, riprese a garrire 
nel suo cielo azzurro. 

Era l'ottobre del 1954 e il successivo 4 
novembre vide accanto al Presidente della 
Repubblica la folla immensa ed esultante 
radunatasi nella Piazza dell'Unità d'Italia e 
sulle rive affacciandosi allo splendido mare 
Adriatico . Infinita, indimenticabile gioia per 
quanti ebbero la grande ventura d i vivere 
quei giorni memorabili: un ricordo che si 
aggiunge all'altro , più lontano, del novem­
bre 1918 per l'arrivo nella città liberata 
delle truppe vittoriose e del Re d'Italia. 

La Sezione d i Trieste dell'Associazione 
Nazionale delle Guardie d i P.S. sorgeva nel 
gennaio 1969, voluta da un limitato 
numero d i aderenti. Il primo Presidente fu 
il Ten. Gen. Sebastiano Guzzardi. 

Nel marzo 1977 il nuovo Vice Presidente 
Guido Diodato ed i suoi collaboratori le 
dettero maggiore, più ampio e corale svi­
luppo . 

La prima manifestazione pubblica della 
Sezione fu l'austera cerimonia della conse­
gna della Bandiera e l'intitolazione della 
Sezione all'A ppuntato d i P.S. "A liano 
Bracci" caduto nell'adempimento del 
dovere e decorato d i Medaglia d 'Argento al zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TRIESTE - 4 novembr e 1954 - Restituzion e dell a citt à all'Italia . La foll a si assiep a attorn o al 
President e dell a Repubblic a Luig i Einaudi . 

Valore Militare, che ebbe luogo alla Scuola 
Allievi Guardie di P.S. il 30 settembre 1978 
nel corso del giuramento degli allievi e fu 
resa più significativa dalla presenza della 
Bandiera del Corpo . 

Da allora la Sezione ha assunto sempre 
maggiore vitalità con un costante, contìnuo 
aumento dei soci: ora è tra le massime d 'I­
talia. 

E po i sorta una simpatica iniziativa: riu­
nire i soci e i loro familiari almeno una volta 
all'anno. L'ambiente? Quale migliore 
posto di quello della Scuola Allievi Agenti 
della Polizia di Stato? Ove i giovani potes­
sero ospitare i loro "p ap à" e quest'ultimi 

TRIESTE - Vist a aerea. 

rivivere la loro gioventù. L'allora Coman­
dante la Scuola Ten. Gen. Bruno Cervi, 
purtroppo mancato in questi giorni, diede il 
via a questa bella tradizione, sinora sempre 
rispettata, aprendo con generosità e con 
lungimiranza la Scuola all'Associazione. 

La Sezione, con la bandiera e una nutrita 
rappresentanza, è da allora sempre stata 
presente a tutte le cerimonie del giura­
mento degli A llievi. E stata altresì presente 
a tutte le manifestazioni indette in Questu­
ra, dal Presidio Militare e dalle Associazioni 
combattentìstiche e d 'A rma. 

Diodato ha il rrierito di aver promosso il 
primo incontro tra i presidenti delle sezioni 
della regione, ponendo le basi per l'attuale 
collaborazione. Sentita era l'attesa di orga­
nizzare una prima gita sociale, la scelta: il 
Monte Grappa con visita al sacrario edifi­
cato ad onore dei combattenti la prima 
guerra mondiale e al famoso Ponte di Bas­
sano. 

Si sono succedute, nel tempo, visite a 
Padova, Venezia, Treviso, Gemona, 
Ravenna, San Marino ed altre. 

Constatata l'ottima riuscita delle gite in 
territorio nazionale si faceva il primo tenta­
tivo estero, con la visita a Vienna che ha 
rafforzato i già ottimi rapporti avuti con la 
Vereinigung der Kriminalbeamten. 

Ovviamente l'attività no n poteva limi­
tarsi alla sola organizzazione di gite ed 
incontri ricreativo-culturali. 

Il settore assistenziale è stato quello che 
ha richiesto maggior impegno. Dalla ini­
ziale periferica sede di via Montorsino , la 
sezione si è trasferita a quella centrale sita 
nei locali della Questura, posta a disposi­
zione con grande sensibilità dal Dir. Gen. 
Grand'Uff. Dott. Vittorio Bartolini, allora 
questore di Trieste ed alle premure del Vice 
Prefetto Dott. Sergio De Piaggi a quel zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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tempo Capo di Gabinetto. 
Nell'ottica di maggiori ragioni di incontro 

fra personale in congedo ed in servizio, 
nella nuova sede ebbe attuazione l'aper­
tura di un elegante efficiente spaccio-bar, 
oggi frequentatissimo. 

N o n sono mancate le attenzioni nei con­
fronti dei soci più anziani e di quanti si siano 
trovati in particolari necessità con pro vv i­
denze del tipo compilazione gratuita della 
denuncia dei redditi, disbrigo di pratiche 
attinenti lo stato pensionistico, visita agli 
ammalati ricoverati in luoghi d i cura e la 
concessione di sussidi. Intanto, tuttora 
infermo il bravo Diodato, ne è presidente il 
socio benemerito per tìtoli di particolare 
merito verso il Sodalizio e Consigliere 
Nazionale Dirigente Generale a riposo Vit­
torio Bartolini che fu Questore d i Trieste 
dal 18-2-1980 al 5-6-1983. 

G O RI Z I A 

Nel 1969 nasceva la Sezione A NGPS di 
Gorizia. I suoi fondatori, uomini animati da 
tanta buona volontà, han fatto della Ban­
diera dell'ANPS motivo d i unione d i tutti i 
congedati. Pochissimi a quel tempo i pen­
sionati; la terza età fra il personale del 
Gruppo cominciava a farsi avanti. 

Il sodalizio iniziava il suo cammino con 
dignità e modestia e la solerzia dei suoi 
operatori in collaborazione con ufficiali e 
dirigenti in attività di servizio, riuscirono a 
dare alla sezione appena nata, un'im­
pronta di apprezzabile personalità. 

Uno dei fondatori della Sezione, nono­
stante l'età avanzata, dopo aver assolto 
con valentia l'incarico di segretario eco­
nomo per ben sedici anni consecutivi, 
ancor oggi è membro del consiglio d i 
Sezione, presieduto da un uomo , l'attuaic 
Presidente, Cav. Bumbaca, che r ' 1^84, 

appena collocato in quiescenza si candidò 
per l'incarico. 

Lo stesso giorno del suo congedo, come 
segno della continuità ideale del suo 
dovere si era iscritto all'A NGPS. Bumbaca 
no n ha esitato a bussare a tutte le porte per 
ottenere quei sostegni necessari a soddi­
sfare istanze e risolvere problemi. Imme­
diata fu l'espansione della sezione. 

Le attività ricreative, gli incontri convi­
viali, i raduni, si sono moltiplicati. I soci 
hanno finalmente avuto più frequenti 
occasioni di sano svago e serena allegria e 
sono usciti dai confini della provincia per 
ritrovarsi con i commilitoni di vecchia data 
di Trieste, Udine e Pordenone anche in 
grandi manifestazioni regionali. 

A ltra iniziativa del nuovo consiglio della 
sezione Isontìna, che è valsa a rilanciare 
l'immagine, no n solo dell'associazione, ma 
di tutta la Polizia di Stato, è quella che 
riguarda i rapporti con la cittadinanza, 
attraverso il veicolo della stampa. 

A d ogni cerimonia, assemblea, riunione 
conviviale non manca mai il Sindaco di 
Gorizia né le Autorità più in vista della Pro­
vincia. 

Fra le numerose iniziative innovatrici del 
mo d o di essere associazione, meritano d i 
essere segnalate quelle che hanno riscosso 
il più largo consenso: la costituzione di un 
patronato che risponde ad ogni istanza del 
personale in congedo e dei familiari; la 
costituzione di un comitato femminile, 
composto da vedove, da mogli di soci e da 
ispettrici d i polizia che portano una parola 
di conforto a chi soffre in un letto di casa o 
di ospedale; l'incontro annuale del perso­
nale in congedo con quello in servizio e con 
le autorità per lo scambio degli auguri di 
Natale e Capodanno. 

L'apprezzamento per questa attività, 

viene spesso manifestato con elargizioni da 
parte d i soci, poliziotti, privati cittadini ed 
enti diversi; d i quanto ricevuto a cura della 
sezione si dà annuncio sulla stampa locale 
diffondendo così nell'opinione pubblica 
l'esistenza d i un sodalizio che opera ancora 
per la comunità. 

Delle iniziative della sezione si sono avuti 
molti apprezzamenti anche da località lo n­
tane. 

Oggi la sezione d i Gorizia, sotto la Presi­
denza del Cav. A ntonio Bumbaca, conta 
340 soci, cifra elevatissima ove si conside­
rino le dimensioni della Provincia e del 
capoluogo e si sta avviando a triplicare il 
numero degli aderenti rispetto a due anni 
orsono. 

U D I N E 

A Udine, città millenaria, culla della cul­
tura friulana, il 16 marzo 1969 in una sala 
del "Piccolo Teatro", per volontà d i un esi­
guo gruppo di 32 congedati della Polizia 
veniva fondata la sezione dell'ANGPS. 

Nel muovere i primi passi le difficoltà, 
per gli scarsi mezzi, non sono mancate e la 
vita della sezione è stata piuttosto difficile. 

Nel 1980, do po un breve periodo di 
gestione commissariale, in un'assemblea 
cui aveva presenziato anche il Presidente 
Nazionale Ten. Gen. Remo Zambonini, 
veniva eletto un nuovo consiglio, ed un 
nuovo presidente nella persona dell'ex 
guardia Co mm. A done Cecutti, che già 
aveva retto in qualità di commissario la 
sezione. 

Oggi, per numero di soci, la si può consi­
derare una delle più importanti d'Italia. La 
sua Bandiera, benedetta con una solenne 
cerimonia davanti alle massime autorità 
regionali e provinciali — presiedeva allora la 
sezione il Tenente Cav. Bruno Paganini—è 
presente in tutte le manifestazioni pubbli­
che e d 'arma e, non manca per l'ultimo 
saluto ai soci scomparsi. 

Manifestazioni, incontri, il primo con l'al­
lora Questore Dott. Biagio Branca, pranzi 
sociali e gite si sono susseguiti con ritmi 
sostenuti e impensabili fino a poco prima. 

La più grande manifestazione si è avuta 
in occasione del millenario della città di 
Udine, che ha visto riunite ben milledue­
cento persone fra soci ed amici conclusasi 
con un ricevimento nel palazzo comunale — 
la meravigliosa Loggia del Lionello — cui ha 
fatto seguito la visita alle Frecce Tricolori, 
presente il sottosegretario alla difesa On. 
Prof. Martino Scovacricchi, ed il pranzo 
sociale (seicento coperti) nella splendida 
cornice della Villa Manin d i Passariano. 
Presente una rappresentanza della Vereini­
gung der Kriminalbeamten d i Vienna. 

Si può dire che la sezione oggi faccia 
testo nell'organizzare manifestazioni pub­
bliche che, ben accette alla popolazione 
friulana, rinvigoriscono l'immagine della 
nuova Polizia d i Stato. 

A ll'interno della sezione: un servizio d i 
patronato, disbrigo d i pratiche d i ogni tipo , 
assistenza ove ve ne fosse bisogno, un Il Castell o di Gorizi a (XI secolo) . Simbol o di una Citt à sacr a alla Patria . 
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UGNANO SABBI A DORO - Vedut a aerea. 

Vill a Manin di PASSARIANO . 
Qui il trattat o di Campoformid o del 
17 ottobr e 1797, spens e dop o più di 
mill e anni la Repubblic a di Venezia . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

g ru p p o d i " v i g i l an ti " che p restano serv izio 

d i viabilità p er assistenza agli sco lari d av anti 

alle scuo le d el c o m u ne ed u n attiv issimo 

g ru p p o d i pescato ri sp o rtiv i. N o n m anca 

m ai p er il v isitato re il " ta ju t" bicchiere d i 

v ino , d i so lito To cai Do c . La co llabo raz io ne 

co l p erso nale in serv iz io ed in p artico lare 

co l So v rintend ente C ap o Giusep p e Sti­

m o lo facilita il d isbrig o d i tutte quelle p rati­

che che rig uard ano l'assistenza M inisteria­

le. 

Simp atic i inco ntri si so no av u ti c o n le 

sezio ni d i M anto v a, Firenze e Pisa. N e l 

m arz o d el l ' 84 il co nsig lio si è inco ntrato c o n 

il M inistro d ell ' Interno O n . Oscar Scalfaro , 

in v isita alla città d i Ud ine . 

Presenti S.E. il Prefetto D o tt. Francesco 

Laro sa e il Q uesto re d el te m p o Dr. D o m e ­

nico Sav astano , o ra so stituito d al Dr. 

Franco Ro tella, d irig enti sensibilissimi ed 

attenti alle necessità d ell'asso ciaz io ne, 

assieme agli amic i in serv iz io , o g ni anno , 

per N atale e C ap o d an n o lo scambio d eg li 

aug uri. Una fetta d i p anetto ne ed u n bic­

chier d i v ino p er tutti . 

I rap p o rti c o n g li am ic i d elle sezio ni d i 

Duom o di GEMONA. 
Completament e ricostruit o e null a ha 
perdut o dell a precedent e grandiosità , 
inaugurat o nel 1986,10 ann i dop o il 
terremoto , simbolizz a la forz a di rinascit a 
scaturit a dal popol o friulan o già 
all'indoman i del 6 maggio . 

Trieste, Go riz ia e Po rd eno ne so no o ttim i e 

co stanti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PO R D EN O N E 

La città d i Po rd eno ne è d iv enuta cap o ­

luo g o d i p ro v inc ia nel 1966 ed è sede d i 

Q uestura d a quella d ata. Prima v i era u n 

co mmissariato d ip end ente d alla Q uestura 

d i Ud ine. Q uesto fo rse ha fatto ritard are il 

so rgere della sezione, che si co stituiva nel 

1979 per v o lo ntà e sp irito d ' iniz iativ a d i 

alcuni p ensio nati della Po liz ia. O g g i co nta 

140 soci. Il Presid ente ne è stato , sino all '8 

m ag g io 1988. d ata d el rinnovo d el Co nsi­

g lio , l'attentissimo Cav . G io v ann i V alenti­

ni , cui si d ev o no l'attuale imp o staz io ne e lo 

sv ilup p o successivo La sede no n è am p ia 

m a essendo co ntig ua ai lo cali della D iv i ­

sio ne Perso nale è assai funz io nale. 

D isp o ne d i u n m inib ar p er i so ci e per il per­

so nale in servizio . A ttuale Presid ente è il 

So c io A nd rea Salv ad o r, già Co nsig liere e 

Segretario ec o no m o , che il co nsig lio ha 

co nferm ato anche co m e tale. 

La Sezio ne ha p artec ip ato a tutte le 

manifestaz io ni d i carattere reg io nale, ha 

d ato il v ia ad inco ntri so c io -culturali-ed uca-

tiv i ed o rganizza o g ni anno il g rand e p ranz o 

sociale che v ed e riuniti p raticamente tutti i 

soci ed i lo ro familiari 

In o ccasio ne d elle festività, c o m e N atale 

e Pasqua, pacchi d o n o v eng o no p o rtati agli 

am m alati ed ai più ind ig enti. 

Perso ne ed enti c o nc o rro no alle finanze 

d ella sezione, per cui il b ilanc io è p o sitiv o . 

I rap p o rti c o n le auto rità so no semp re 

o ttim i ed in o g ni circo stanza v eng o no 

rico nfermati. 

L E S EZ IO N I N ELLA R EG I O N E 

A carattere reg io nale m o lte so no le 

manifestaz io ni, g li inco ntri , le gite che v en­

g o no p ro gettate e realizzate.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A Trieste per 

la c o m m em o raz io ne d i A g liano Bracci, a 

Ud ine il g rand e rad u no p er il m illenario 

d ella città, a Go riz ia in o ccasio ne d el 

p ranz o sociale. Le gite o v iag g i: a M o ena, in 

v isita alla scuo la d i Po liz ia; in A ustria, d u e 

v iagg i a V ienna; in Francia, a Parig i; in Gre­

cia il g iro turistico , altrettanto in Sp agna. 

Inco ntri fissi a C am p eg l io (UD ) per San 

M ichele A rcang elo , a Trieste alla scuo la d i 

Po liz ia per il N atale, a G e m o n a per il 

c eno ne e la veg lia d i carnev ale e, tante altre 

o ccasio ni co me quella d i Villa Rev ed in, 

d o v e co n gli am ic i d el V eneto ci si è tro v ati 

c o n l'allo ra so tto segretario ag li interni, O n . 

Co rd er. Tutte manifestaz io ni che lasciano il 

segno e che so p rattutto rinsaldano amiciz ie 

e fav o risco no co no scenze. Ultimissimo , in 

o rd ine d i tem p o l ' inc o ntro d i A ssisi, p re­

sente il p resid ente naz io nale, scaturito d a 

una gita d i q uattro g io rni fatta d a cento so ci 

d el Friuli-Venez ia Giulia in Um b ria. 

II g rand e p ro b lem a n o n è quello d i far 

p artecip are, m a p iutto sto q uello d i d o v er 

ridune, in certe circo stanze, la p artec ip a­

z io ne d ei soci p erché n o n si tro v ano lo cali, 

sale, alberg hi, c o n la cap ienza necessaria a 

co ntenerli tutti. 

Le Fiamme O ro nel Friuli-V enezia G iulia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Servizio a cura di Giorgio Zardi 

So no trasco rsi d o d ic i anni , m a p er i tanti 

u o m in i e d o nne che in Friuli v issero q ueg li 

ango scio si istanti, sembra ieri. Q uella tra­

gica sera d el 6 mag g io d el 1976 - erano d a 

p o c o sco ccate le v entu no - la terra prese a 

tremare. La scossa d urò quasi u n m i n u to e 

p ro v o cò la sco mp arsa d i interi paesi. M ille i 

m o rti , centinaia i feriti, d ecine d i m il iard i d i 

d anni all ' ind ustria, al c o m m erc io e alle 

infrastrutture. 

Imp o ssibile quantif icare le so fferenze, 

d o lo ri , peripez ie senza fine. N ella m attinata 

d el 15 settembre d ello stesso anno , u na 

nu o v a scossa tellurica pro strò l ' an im o d i 

q u anti i n traw e d e v an o no n lo ntana la rina­

scita. Se m b rò che per il Friuli terrem o tato , 

m età d ella sua superficie, fosse scritta la 

p aro la fine. 

Inv ece, ci fu u n m o to co rale, istintiv o , m a 

nello stesso tem p o raz io nale, che c h iam ò -

c o m e l ' arriv o delle ro nd in i a p rim av era -

tutti i f riu lani alla riscossa. La c am p ana 

d ella "ric o stru z io ne" av ev a suo nato a 

d istesa. 

Il g o v erno naz io nale, g li aiuti d eg li stati 

esteri e tra i p rim i d eg li Stati Uniti d ' A m e ri ­

ca, lo slancio d ei c ittad ini, c o m p i ro n o il 

m iraco lo . 

A d o d ic i anni d a q uell ' ev ento , le ferite 

so no quasi tutte rimarginate. A g li o c chi d e l ­

l'o sp ite, il Friuli riappare tutto n u o v o , più 

bello e rid ente d i p rim a. 

M a queg li istanti d el 1976 e d eg li anni 

im m ed iatam ente successivi no n p o sso no 

essere d im enticati anche p er rip etere u n 

grazie a q u anti acco rsero tra le macerie a 

p o rtare i p rim i , valid issimi so cco rsi. In q ue­

st'o p era genero sa u n p o sto p artico lare 

m eritano le " f i am m e d ' o ro " . La Po liz ia d i 

Stato , in tutte le sue artico laz io ni, ha d isim ­

p eg nato i suo i c o m p iti c o n genero sa abne­

gaz io ne, p o rtand o so lliev o e c o nf o rto a 

q u anti chied ev ano aiuto . Il Friuli n o n p o trà 

d imenticare l ' o p era svo lta d alla Po liz ia che 

in q uei tristissimi m o m e nti è stata d eg na 

d ella sua sto ria e delle sue trad iz io ni. 

Signif icativ a, a questo p ro p o sito , la ceri­

m o nia c o m m em o rativ a d el te n e m o to sv o l­

tasi a G e m o n a d el Friuli il 18 settembre 

1984. I rap p resentanti d elle " f i am m e d ' o ­

r o " d elle q uattro p ro v ince d ella Reg io ne 

Friuli-Venez ia Giulia, s ' inco ntraro no c o n il 

sind aco C lau d io Sand ru v i e c o n il C o nsi ­

g lio C o m u nale d i quella città, la più m arto ­

riata d al sisma. 

A Campeglio, dove infuriò il 
terremoto dodici anni fa, le 
sezioni dell'Associazione 
Nazionale della Polizia di 
Stato offriranno un mosaico 
dedicato a San Michele 
Arcangelo nella chiesa che 
si sta ricostruendo. Una 
regione che nasce e si svi-
luppa a misura d'uomo. 

Il sind aco rico rd ò il g enero so aiuto d ella 

Po liz ia d i Stato e ripetè il suo grazie a no m e 

d ell ' intera c ittad inanza. Se g u ì u n o scam­

b io d i d o n i in un'atm o sfera carica d i ricordi 

e d i ferv id i aug uri. O g g i G e m o n a, c o n il suo 

D u o m o d uecentesco , risp lend e d i nu o v a 

v ita in tutte le c o m p o ne nti d ella sua v arie­

gata so cietà. 

Tra i paesi d ella p ro v inc ia d i Ud ine che 

su b iro no l ' insulto d el sisma v e n'è u no p ic­

co lo , ridente e abbracciato d al v erd e d ei 

suo i p rati: C am p eg l io . O g g i co nta 800 per­

so ne d ed ite all 'ag rico ltura e all 'artig ianato . 

A nc he q u i n o n m an c ò lo slancio gene­

ro so d ei v o lo ntari che acco rsero d alla L o m ­

bard ia e so p rattutto d al V eneto ad aiutare 

q u anti av ev ano b iso g no d i assistenza e d i 

amiciz ia. 

I b am b in i , che allo ra av ev ano o tto anni, 

co sì d escriv o no questo m o m e n to :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " Im­

provvisamente si scatena il terremoto; oh 

che paura che abbiamo provato. Crede­

vamo si aprisse la terra, addirittura. Mia 

madre ha preso in braccio il mio fratello 

piccolo ed è scappata; io gli sono corso die­

tro. Eravamo tutti fuori e si sentivano urla e 

pianti. Intanto cadevano le tegole, i mattoni 

e i sassi dei muri; nella zona della Grava si 

vedeva un bagliore diffuso, sembrava gas. 

Sembrava che la terra si incendiasse e non 

ci fossero più speranze di sopravvivere. Si 

sentivano suonare le sirene delle macchine 

della polizia e dei carabinieri; durante la 

notte la terra ha tremato continuamente. 

La gente beveva vino per darsi coraggio ed 

io mi ricorderò sempre di quella sera: è 

stata la più brutta della mia vita" . 

A rileggere queste righe d o p o d o d ic i 

anni, la c o m m o z io ne sale anco ra in q uanti 

v issero quelle o re terrib ili e ind im enticab ili . 

Campeglio e S. M ichele 

Perc hé ci siamo d if fusi nella d escriz io ne 

d ella tragica sera d el 6 m ag g io 1976? Per­

ché C am p eg l io rend e o no re all 'A rcang elo 

San M ichele, p atro no d ella Po liz ia d i Stato , 

attrav erso la sua chiesa p arro cchiale. 

S. M ichele, u n santo im p o rtato in Friuli ai 

tem p i d ell ' o ccup az io ne Lo ng o b ard a, ha 

v isto sul territo rio reg io nale amp liare la 

d ev o z io ne attrav erso chiese e sacelli. 

L' A rc ang elo d alla sp ad a f iam m eg g iante 

è inv o cato d alla Chiesa c o n una speciale 

o raz io ne che si recitava u n te m p o al ter­

m ine d ella messa. " San Michele Arcangelo 

- questa l ' im p lo raz io ne - difendici nella 

battaglia che ci impegna in questa vita, 

contro gli assalti e le astuzie del Maligno. Tu 

- principe delle celesti milizie annienta le 

schiere dell'invisibile nemico di Dio" . 

A nc he C am p eg l io co nserv a la sua chiesa 

d ed icata a San M ichele co struita alla fine 

d el 1800 sulle ro v ine d i una p reced ente 

chiesetta m o l to più antica. È rimasta d an­

neggiata g rav em ente d al terrem o to ed 

attualmente è in fase d i c o nso lid am ento e 

d i restauro . 

I soci d ell'A sso ciaz io ne d ella Po lizia d i 

Stato hanno d eciso d i farsi p ro m o to ri d i 

una no bile e singo lare iniz iativa. 

Perc hé - si so no d etti - n o n lasciare u n 

segno v isibile d ella no stra presenza a C am ­

p eg lio d o v e già altre v o lte ci siamo riuniti in 

u n c lima d i amiciz ia e d i serenità al l ' o m b ra 

della chiesa d i San Michele? 

Po sitiva la p rim a risposta. E c o m e mate­

rializzare l' id ea? C o n u n g rand e mo saico 

d a inserire nell'absid e c o n al centro la 

f igura d i S. M ichele, no stro p atro no , c o n­

to rnato d ai d istintiv i d elle no stre specializ­

zazio ni. 

V o g l iam o mettere il no stro lav o ro , le 

no stre famig lie, la no stra Patria so tto le ali 

p ro tettric i d e l l ' im m o rtale A rcang elo . Ecco 

la p ro p o sta. Essa v a esaminata, d iscussa e 

trad o tta in realtà. C o n l 'aiuto d i tutti . Per­

c hé è prezio sa anche la più mo d esta d elle 

o fferte. 

N o i ab b iam o lanciato l' iniz iativ a, sicuri 

che essa n o n rimana u n so g no , m a sarà in 

brev e una rad io sa realtà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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CIVIDALE 
Tempiett o Longobard o (760 d.C) . 
Prestigi o storic o ed artistic o di cu i 
s i ignor a l'originari a destinazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Una Regione pilota zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fino a qualche te m p o fa, la Reg io ne 

Friuli-Venez ia Giulia, anche p er le p erd ite 

territo riali subite alla f ine d ella seco nd a 

g uerra m o nd iale , era co nsid erata la più 

marg inale d 'Italia. D u e g rand i arterie auto ­

strad ali: la Trieste-Ud ine-Venez ia e la 

recentissima Ud ine-Carnia- c o nf ine 

austriaco (Tarv isio ) , l ' hanno inserita nel 

g rand e c ircuito stradale euro p eo . Tra q u al­

che anno , c o n il rad d o p p io d ella ferro v ia 

p o nteb b ana e co n la co struz io ne d el meg a­

scalo d i Cerv ig nano , d ue altri p o l i d i sv i­

lu p p o entreranno in funz io ne. A tutto q u e­

sto o cco rre agg iungere la po tenzialità d ei 

tre scali m arittim i: Trieste, M o nf alc o ne e 

Po rto N o g aro . In p ro sp ettiv a, s'affaccia il 

p ro g etto d el trafo ro d i M o nte Cro ce Car-

nico p er rend ere più rap id i i co lleg am enti 

tra il Friuli e la Bav iera. Siam o d i f ro nte a u n 

salto d i qualità. Da marg inale, il Friu li-

Venez ia Giu lia è d iv entato il g rand e p o nte 

tra l 'O cc id ente e l'Est Euro p eo . 

N e l c am p o d ella cultura v a so tto lineata 

la v ivacissima Università d i Trieste cu i s'af­

f ianca il centro d i fisica teo rica e il co lleg io 

d el " M o n d o U n i to " . A Ud ine si sta raffo r­

z and o la nu o v a università ricca d i f erm enti 

e d i iniz iative. Da v ent' anni è in funz io ne il 

C entro internaz io nale d i scienze meccani­

che. D u e i co nserv ato ri d i musica: a Ud ine 

e a Trieste, mo ltissimi g li istituti p u b b l ic i e 

p riv ati riguardanti scuo le sup erio ri d i v ario 

ind irizzo . 

E tutto questo circo scritto a u na mo d esta 

superficie d i 784.513 ettari c o n una p o p o ­

laz io ne co mp lessiva sud d iv isa nelle q u attro 

p ro v ince d i Ud ine , Po rd eno ne, Go riz ia e 

Trieste d i 1.300.000 abitanti. 

Il Friuli-Venez ia Giulia "rap p resenta il 

singo lare caso d i una reg io ne che, in u n o 

spazio ristretto racchiud e aspetti am b ienta­

li , paesaggistici, sto rici e culturali che c o n­

c o rro no a fo rm are u na realtà v aria, artico ­

lata e co mp lessa". 

CIVIDALE 
Altar e di Ratchis . 
Una dell e oper e più not e 
del period o altomedioevale . 

Le città 

Se p er città si in tend o no so lo gli agg lo ­

m erati urbani che sup erano i 50 mila ab i­

tanti, il Friu li- Venez ia Giu lia d ev e co ntarne 

so lamente tre: Trieste ( 250 mila) ; Ud ine 

( 101 mila) ; Po rd eno ne (52 mila) . Il q u arto 

cap o luo g o p ro v inc iale Go riz ia (43 mila) ha 

subito g rav i mutilaz io ni territo riali e d ifficile 

è il suo d eco llo . 

M a se p er città c o m p re nd iam o gli inse­

d iam enti che per sto ria, cultura e arte p u n ­

tegg iano la reg io ne e la rend o no v era­

m ente ricca so tto l'asp etto sp irituale, p ae­

saggistico e m o nu m entale , allo ra il d isco rso 

si allarga e si co mp leta. 

A lle città cap o luo g o biso gna ag g iun­

gerne alm eno una d ecina: Civ id ale d el 

Friuli, A q uileia, Palm ano v a, M ug g ia, San 

Daniele, G e m o na, Sp il im berg o , Sacile, 

To lmez z o , Lig nano Sabb iad o ro , M o nf al ­

co ne, Latisana, G rad o , C o rm o ns, M ania-

go , Z ug lio Carnico , Sesto al Reg hena e 

Grad isca d 'Iso nzo . 

Tutta la reg io ne, gelo sa custo d e d ella 

sua sto ria e d elle sue trad iz io ni è riuscita a 

co nservare, più e m eg lio d i q u anto è stato 

fatto altro v e, il suo p atrim o nio naturale, 

co nsentend o d i rimanere a misura d ' u o ­

m o . I m o nti , la co llina, la fertile p ianura e il 

m are A d riatico f anno d el Friuli-Venez ia 

Giulia u n co m p renso rio d i alto interesse. 

TRIESTE è il cap o luo g o della reg io ne, 

città co smo p o lita d i o rig ine ro m ana so rta 

so tto il co lle d i San Giusto , riunita alla 

M ad rep atria nel 1918. D o p o le umiliaz io ni 

subite alla fine d el seco nd o co nf litto m o n ­

d iale, la città si sta rip rend end o p u n tan d o 

sull'alta tecno lo g ia, sul suo p o rto che sta 

rif io rend o e che c o no b b e n o n d im enticati 

sp lend o ri euro p ei e sulla bellezza d ella sua 

incantev o le riviera. I traff ic i, g li interessi 

co m m erc iali e ind ustriali, la po tenzialità 

d elle sue infrastrutture so no elementi f o n ­

d am entali p er u n rilancio d i questa intra­

p rend ente e v ivacissima città. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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U D IN E è il cap o luo g o d el Friu li, cre­

sciuta o rd inatam ente e lentamente so tto le 

ali d ell 'ang elo d el suo castello che d o m in a 

la città. Co nserv a le vestigia d ei p atriarchi 

aquileiesi, la so ntuo sità d ei palazzi v eneti 

nei quali r im ang o no le o rm e d ' insig ni scul­

to ri e p itto ri . "Città d el Ti e p o l o " è l ' attri ­

b u to c o n cui g li stud io si d esig nano Ud ine , 

in q u anto co nserv a o p ere d i lu i, d alla p rim a 

g io v inezza alla sp lend ente maturità. 

Ricca d i traffic i e d i c o m m erc i , n o n si 

p o sso no d imenticare i ritrovi acco g lienti 

d o v e il cu lto d el fo co lare è ind iz io d ella 

b o no m ia casalinga che tram and a g li aro m i 

d ella cucina friulana; e si bev e bene in 

quelle tratto rie che, in lo d ev o le gara, ser­

b ano i v in i tip ic i della reg io ne. 

G O RIZ IA fu p er seco li il centro d ella c u l­

tura mitteleuro p ea. Il suo castello sembra 

fo nd ere la cultura v eneta co n quella ted e­

sca e slava e costituisce la ro mantica p o rta 

ap erta v erso l'Italia. Danneg g iata d alla 

p rim a g uerra m o nd iale (quasi tremila case 

abbattute o g rav emente lesio nate) la città è 

risorta m o l to più estesa e più bella d i p rim a. 

I d u e co rsi, m a so p rattutto co rso Italia, 

co nferisco no u n to no d i signorilità alla 

nu o v a Go riz ia. 

La seco nd a guerra m o nd iale co stituì u n 

n u o v o d o lo ro so calv ario della sua sto ria 

travag liata che culminò co n la g rav e ed 

um iliante mutilaz io ne subita c o n il trattato 

d i p ace d el 1947. 

Bened etto Pisto cco , p o eta-p o liz io tto , 

cantò il lam ento acco rato , quasi rabb io so 

d i questa traged ia nella sua lirica " G o ri z ia" : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
" Martoriata città - con le arterie - spezzate. 

-Qui- solo la saggezza - dei popoli - ha reso 

vana - la spietata voglia francese - del filo -

spinato" . 

PO R D EN O N E ultim a in o rd ine d i te m p o 

ad essere inserita tra i cap o luo g hi p ro v i n ­

ciali, si staccò d a Ud ine nel 1966. 

La signo rile ro m antica " C o n trad a M ag ­

g io re " (Co rso V itto rio Emanuele) term ina 

UDINE 
Loggi a del Lionello . 

La più bell a piazza 
venezian a di terraferma . 

c o n il d u o m o d i San M arc o e l'elegante 

palazzo c o m unale . A ccanto al b o o m i n d u ­

striale d eg li anni ' 60, Po rd eno ne n o n ha 

d im enticato la crescita culturale e sociale. 

Sp lend id i la p inaco teca e il m useo c iv ico , 

m entre v anno rico rd ate le chiese d ella SS. 

Trinità e d i San G io rg io c o n il suo cam p a­

nile o ttag o nale. 

La città è sede d i ind ustrie famo se e 

apprezzate in tutta l 'Eu ro p a e d i u na fiera 

cam p io naria che richiama l'attenz io ne 

d eg li o p erato ri ec o no m ic i d a tutta la 

reg io ne e d a altre p ro v ince . 

Po rd eno ne ha sap uto sup erare alcune 

diffico ltà d o v u te alla crisi d eg li u l tim i anni, 

m a ha già ripreso la sua vitalità d i g rand e 

e m p o rio ind ustriale e co m m erc iale e la sua 

crescita è o rm ai u n d ato d i fatto inc o ntro ­

v ertib ile. 

D al la Carnia alla laguna 

L'eccellente rete strad ale e auto strad ale 

co nsente d i p o rtare il turista in tem p i brev i , 

d alle alp i al mare. D av anti ai suo i o cchi 

ap p arirà u na sinfo nia d i luc i e d i co lo ri d a 

ap p ag are l ' o cchio più smaliz iato . 

Le az iend e au to no m e d el tu rism o so no 

d o d ic i , vale la p ena d i ricordarle: p er la 

Carnia centrale - A rta Term e ; p er Civ id ale 

d el Friuli e d elle V alli d el N atiso ne - C iv id a­

le; p er Fo rni Sav o rg nani - Fo rni d i So p ra; 

p er Grad isca e Red ip ug lia - Grad isca d ' I ­

so nzo ; p er G rad o ed A q u ile ia - G rad o ; p er 

Lig nano Sab b iad o ro e lag una d i M arano -

Lig nano ; p er Piancav allo - C el l ina- Liv en-

za: A v iano ; p er Tarv isiano e d i Sella N ev ea 

- Tarv isio ; p er Trieste e d ella sua riviera -

Trieste; inf ine Ud ine , Go riz ia e Po rd eno ne. 

Tra le zo ne che m eritano u n c enno p arti­

co lare, n o n v a d imenticata la co llina c o n u n 

centro d i p artico lare richiamo: San Daniele 

d el Friuli. Questa c ittad ina fa ind urre in ten­

taz io ne il buo ng ustaio p er il suo celeber­

rimo p ro sc iutto . M a in fatto d i g astro no mia 

UDINE 
Intern o di Santa Maria di Castello . 

Edifici o del VI secolo , ampliat o 
nelI'VII I e recuperat o co i restaur i 

del 1929/1931. 
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GRADISCA D'ISONZO 
Enotec a Regional e permanent e 
"L a Serenissima "  Casa dei 
Provveditor i Veneti - Secol o XIV. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

il Friu li-Venezia G iu lia n on è da trascurare. 

Basti pensare ai suoi vini: tocai, verduzzo, 

pinot, refosco e il magico Picolit. Tu tti 

degustab ili presso l'enoteca regionale per-

manente nella città fortezza d i G radisca d ' I -

sonzo. Su lla tavola sp lendono altri p rodot-

ti: le gu b ane delle Va lli del Natisone; i cjar-

sons della Carnia ; i formaggi da l sapore di 

montagna : u na cucina semplice sana e 

gustosissima. 

Scriveva B iagio Ma r in :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "un mare rac­

colto in una cornice così suggestiva di bel­

lezza, come quello di Trieste, non si trova 

facilmente". M a il mare inorgoglisce du e 

centri famosi: G ra do e Lignano; qu est'u l-

tima cittadina è considerata la terza spiag-

gia d'Italia. " L a laguna di G ra do (e dap-

presso anche quella d i Marano) è ancora 

u n capitale poco sfruttato e oserei dire, 

inerte. M a è molto bella, u na realtà sugge-

stiva per la sua vita " . 

D a Natale a Pasqua ed oltre, la neve 

imb ianca le alpi e le prea lpi. È u n invito 

suadente della natu ra a sciare e a riposare. 

E facile raggiungere Tarvis io e il suo com-

prensorio; oppu re lo Zoncolan presso 

Ravascletto in Carnia , o la conca d i Forni di 

Sopra al confine con B ellu no. A d occi-

dente c'è Piancavallo attrezzatissimo con i 

suoi impianti, a du e passi da Pordenone. 

Mare d'estate; inverno in montagna ; p r i-

mavera e a u tu nno tra le colline dell'anfitea-

tro morenico. 

D ove trovare u na regione così bella, 

così suggestiva? 

Aveva ragione Ippolito N ievo qu a ndo la 

definì, con felice intu izione: "p iccolo com-

pendio dell 'u niverso". 

Municipi o di PORDENONE 
del XIII secolo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// presente  articolo  è stato 
sponsorizzato  dalle  Aziende 
Autonome  del  Turismo  di: 

LIGNAN O SABBI E D'ORO , 
GRADISCA D'ISONZO - UDINE 

GORIZIA - Il Castell o risal e all'epoc a romanic a e fu 
trasformat o ed integrat o prim a da Massimilian o d'Austri a 

e poi dai Venezian i (1500 -1509). 

IN MEZZO ACUT.EROI DELL A TERZA ARMAT A 
FRONTIERE D ITALI A AL COSPETTO DI OVE 
SACRIF IC I V I C I N O A O V F I MAR F CHF 

ON ESSI VICI 
:HE VIDE EPI 
I F SAI MF ì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I  
REDIPUGLIA (Gorizia ) 
Sacrari o dei Cadut i dell a III Armata . 

VITA 
DELLE 

SEZIONI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A L ESSA NDR I A 

Il 19 maggio, presso la Scuola Allievi 
Agenti della Polizia di Stato è stato 
celebrato il 136° anniversario della 
Polizia. 

Il Prefetto, Dr. Pierangeli, accompa -
gnato dal Questore Dr. Bonsignore e 
dal D irettore della Scuola D irigente 
Superiore Dott. Dogliani, dopo aver 
passato in rassegna i reparti schierati, 
ha deposto u na corona d'alloro alla 
lapide dei Caduti della Polizia. 

Alla manifestazione era presente 
u na nu merosa rappresentanza della 
Sezione ANPS. 

ANCONA -10/4-6-1988 - Pellegrinaggi o a Lourde s - Un grupp o di soc i e familiari . 

ha nno visitato il famoso doppio cer-
chio delle antiche mu ra . 

Appena giunti a Lourdes i gitanti 
hanno preso parte alla fiaccolata d i 
preghiera in onore della Vergine, inter-
venendo in seguito a tutte le manife-
stazioni d i Fede, in atmosfera d i reli-

BARI 

Il 19 giugno, la Sezione ha effettuato 
u na gita sociale a S. G iovanni Rotondo 
e Foggia. I partecipanti, 54 tra soci in 
quiescienza ed in servizio e loro fami-
liari, hanno ascoltato la Messa al San-
tuario di S. G iovanni Rotondo e a mmi-
rato la grande opera ospedaliera 
volu ta e creata da Padre Pio. A Foggia, 
dove è stato consu mato il pranzo 
presso la mensa della Scuola Allievi 
Agenti, messa gentilmente a disposi-
zione dal D irettore, 1° Dirigente Dr. 
Pietro leva, la comitiva è stata ricevuta 
dalla Dott.ssa Luisa D 'Agostino, fu n-
zionario della Polizia d i Stato. 

Alle ore 16,30 partenza da Foggia 
per il rientro in sede con sosta e visita 
al Santuario della Ma donna Incorona-
ta. 

BASSANO DEL GR APPA 

ALESSANDRI A - Fest a dell a Polizi a - Il Prefett o Dott . Pierangeli , il Questor e Dott . Bonsi -
gnor e e il Direttor e dell a Scuol a Alliev i P.S. Dott . Dogliani , rendon o omaggi o al Medaglier e 
dell a Sez. ANPS. 

ANCONA 

Dal 10 al 14 giugno soci e familiari 
della Sezione ANPS, gu idati da l Presi-
dente Dr. Gabriele Giglio, ha nno effet-
tuato u na gita pellegrinaggio al San-
tuario di Lourdes, con tappe a Sanre-
mo, Montpellier e Carcassonne, dove 

giosità fervente e di spirituale entusia-
smo. 

Grazie alla ottima organizzazione 
del Dr. Giglio, il soggiorno negli alber-
ghi e ristoranti sia italiani che francesi è 
stato d i viva soddisfazione per tu tti i 
gitanti. 

Sulla strada del ritorno è stata 
costeggiata la Costa Azzurra e visitata 
u na fabbrica di profu mi. 

Il 20 e 21 maggio è stata effettuata 
u na gita turistico- cu lturale a S. Mar-
gherita Ligure, Portofino e S. Fru ttu o-
so, alla quale hanno partecipato 55 
persone, tra soci e loro familiari. 

Impeccab ile l'organizzazione d i cu i i 
partecipanti ringraziano calorosa-
mente il Consiglio d i Sezione. 

BR ESCI A 

Il 3 1 agosto si è chiusa la stagione 
balneare, cu i hanno partecipato u na 
trentina d i soci con le famiglie, svoltasi 
nei mes i d i luglio ed agosto su l lago di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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BARI -19-6-1988 - Gita social e a S. Giovann i Rotond o e Foggia . Un grupp o di gitant i nel cor -
til e dell a Scuol a Alliev i Agent i di Foggia . 

BASSAN O DEL GRAPPA - 20/21-5-1988 - Un grupp o di soc i in git a social e a S. Margherit a 
Ligure . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Garda, nel comune di Desenzano. 
La cerimonia di chiusura, alla quale 

hanno partecipato il Questore Dr. 
Mario Gonzales e il V. Questore Vicario 
Dr. Marcello Carnimeo, nonché la 
Dott.ssa De Gregorio in rappresen­
tanza del Direttore della scuola "Poi-
gai", ha avuto vasta eco nella stampa 
locale. 

L'iniziativa è stata seguita con parti­
colare cura dal Dr. Massimo Castore, 
V. Questore Aggiunto, Dirigente l'uffi­
cio Personale della Questura, nonché 
dal socio consigliere Marco Polito, che 
non solo ha quotidianamente accom­
pagnato i partecipanti alla spiaggia, 
ma si è sempre interessato ai vari pro­
blemi dei soci, specialmente quelli più 
anziani. 

L'encomiabile comportamento del 
consigliere Polito è di esempio a 
quanti nella Associazione esplicano un 
diuturno lavoro a favore d i colleghi più 
bisognosi d i affetto umano . 

Un particolare ringraziamento va 
rivolto agli autisti, Agenti Rota, Man-
nino e A dami messi a disposizione 
dalla Direzione della scuola "Polgai", i 
quali, oltre al trasporto dei partecipan­
ti, hanno svolto sulla spiaggia servizi di 
prevenzione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C EC IN A 

BRESCIA - 31-8-1988 - Chiusur a stagion e balneare . Da sinistra : il soci o Lomonaco , il soci o 
Fusaro , l'attor e Febo Conti , la dott.ss a De Gregorio , il Questor e dott . Gonzales , il Pres . Sez. 
ANPS D'Amato , il V. Questor e Vicari o Dott . Carnime o e il V. Pres . Sez. Cornoldi . 

CECINA 19-5-1988 - Festa dell a Polizi a -
Rappresentanz a dell a Sezion e ANPS con 
Bandier a alla celebrazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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CO M O 

Per onorare la memoria dell'Agente 
della Polizia di Stato Roberto D'Amico, 
immaturamente scomparso alcuni 
anni fa, si è svolto 111 giugno un 
incontro amichevole d i calcio fra le 
rappresentative della Polizia di Stato di 

reparti. 
Hanno presenziato all'incontro il 

Questore Dott. Achille, il Vice Prefetto 
Vicario, i Comandanti dei Carabinieri e 
della Guardia di Finanza, Col., Marcino 
e Pasini, il Consigliere Bertacchi, un 
gruppo d i Soci ANPS. 

Prima della partita è stata conse­
gnata alla vedova Signora D'Amico 
una targa ricordo. 

COMO -11 -6-1988 - Consegn a dell a targ a ricord o alla vedov a dell'Agent e P.S. Robert o D'A-
mico . 

Como e di Bergamo. * * * 
L'incontro, piacevole ed interes­

sante per l'impegno profuso dalle due A nome dei Soci tutti della Sezione 
squadre, è stato vinto dalla squadra d i Como, le più profonde espressioni 
ospite, che si è dimostrata complesso di cordoglio al Socio Alvaro Martinelli, 
solido e ben amalgamato in tutti i p e r \a scomparsa del padre. Alle con­

doglianze si associa anche la Direzione 
d i Fiamme d'Oro. 

CO SEN Z A 

Il 2 luglio, in occasione dell'Anniver­
sario della Costituzione Repubblicana 
e della Festa d i Corpo del 244° btg. 
mot. Cosenza, ha avuto luogo una 
manifestazione congiunta militare e 
civile. 

La Sezione su invito del Prefetto e 
del Comandante il Presidio militare 
Gen. Blasi, ha partecipato alla manife­
stazione con una rappresentanza d i 
soci e la Bandiera. 

C U N EO 

Una esibizione d i cani antidroga ed 
una dimostrazione d i arti marziali 
hanno caratterizzato la celebrazione 
del 214° anniversario del Corpo della 
Guardia di Finanza, tenutasi il 21 giu­
gno. 

Alla cerimonia era presente la 
Sezione ANPS con la Bandiera, il Presi­
dente e componenti del Consiglio. 

FA BRICA D I RO M A 

Il 19 giugno, nel piazzale antistante 
il civico cimitero, ha avuto luogo l ' i ­
naugurazione di un Cippo marmoreo , 
fatto erigere dalla Sezione ANPS, a 
ricordo d i tutti i Caduti della Polizia di 
Stato. 

Alla manifestazione, che è stata 
seguita con commozione da tutta la 
popolazione, hanno presenziato il Pre­
fetto d i Viterbo Dr. Mario Moscatelli, 
che ha scoperto il cippo, il Generale 

CUNEO - 21-6-1988 
Guardi a di Finanza . 

• Una rappresentanz a dell a Sez. ANPS con Bandier a alla Festa dell a 
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FABRIC A DI ROMA -19-6-1988 - Inaugura -
zion e del Cipp o marmore o a ricord o dei 
Cadut i dell a Polizia . 

Settimio Neri in rappresentanza del 
Capo della Polizia, il V. Questore Vica-
rio Dr. V. Gregorio, il Questore Dr. 
Gaggiano Adelchi del M.I. UCIGOS, il 
V. Presidente Nazionale ANPS Dr. U go 
Nigro, il Segretario Generale Alberto 
Fiaschetti, il Sindaco d i Fabrica d i 
Roma Caterina Martionozzi e il 
Comandante della locale Stazione 
Carabinieri. 

Inoltre, sono intervenute, con b a n -
diera, le rappresentanze delle Sezioni 
ANPS di Viterbo, Rieti e Terni, il Meda-
gliere dell'ANPS, rappresentanze 
d 'Arma e Combattentistiche e la 
Banda della Polizia diretta dal maestro 
A. Imparato. 

Durante la cerimonia , ha p ronu n -
ciato u n discorso il Presidente della 
Sezione Cav. Nicola Capparucci. 

piatto d i ceramica, arte per cu i la Città 
di Faenza è molto rinomata, a ricordo 
del piacevole incontro. 

F I R E N Z E 

Il 25 maggio è stata effettuata u na 
gita turistica a Venezia, con la parteci-
pazione di 56 persone. 

L'accoglienza ricevuta dal C oma n -
dante la Divisione Personale V. Que-
store Dr. Enzo Margagliotti e dal Presi-
dente della Sezione Cav. G iobatta 
Morassi, è stata eccellente; mentre il 
Questore C omm. Dr. Luciano Canna-
rozo ha cortesemente messo a dispo-
sizione dei gitanti due motoscafi. Ad 
essi i soci partecipanti rinnovano i più 
sentiti ringraziamenti. 

Il 4 agosto 1988 è mancato all'af-
fetto dei suoi cari il socio Vu letich 
Mario. 

Lavoratore onesto e leale aveva 
ricoperto in passato la carica di Consi-

gliere e Segretario E conomo della 
Sezione di Firenze, incarichi che 
svolse con competenza e dignità. 

Il Consiglio e i Soci della Sezione 
ANPS lo ricordano con profondo rim-
pianto e r innovano ai familiari le più 
sentite condoglianze. 

F A E N Z A 

Il 4 settembre su invito del Presi-
dente della Sezione ANPS di Trieste, 
Dott. Vittorio Bartolini, il Presidente 
Stanzione, u nitamente al Segr. Econ. 
Vincenzo Fiore, ha partecipato a l 
pranzo dei Soci triestini in gita turistica, 
presenti anche i Presidenti delle 
Sezioni ANPS di Ravenna, Lugo e Imo-
la. Al termine del pranzo il Presidente 
della Sezione di Trieste ha offerto ai 
colleghi delle Sezioni della Romagna 
u na riproduzione in minia tu ra in cera-
mica del Castello di S. Giusto. Il Presi-
dente della Sezione d i Faenza ha 
clonato al Presidente Bartolini u n 

FIRENZE - 25-5-1988 - Gita social e a Venezia - Un grupp o di gitant i nel piazzal e dell'Isol a di 
S. Giorgio . 

QUO T E A S S O C I A T I V E P E R L 'ANNO 1 9 8 9 

I l Co n s i g l i o Naz i o na l e , n e l l a r i un i o ne d e l 6 o t t o bre 1 9 8 8 , h a 

de l i be rat o l ' aum e n t o d e l l a q uo t a asso c i a t i v a an n ua l e pe r i S o c i 

Ef f e t t i v i e S i m p a t i z z an t i da L i r e 9 . 0 0 0 a L i r e 1 2 . 0 0 0 , a de c o r re re 

d a l 1° g e nnai o 1 9 8 9 . 

L a q uo t a asso c i a t i v a , f e rm a d a l 1 9 8 6 , e ra o r m a i i nsuf f i c i e nt e 

a far f ront e ag l i i n c r e m e n t i d e l l e sp e se g e ne ral i e consent irà un a 

m ag g i o re disponibi l i t à de l l e Se z i o n i . 

P e r m an e , o v v i am e nt e , l ' e se n z i o ne da l p ag am e n t o d e l l a 

q uo t a pe r i s o c i c h e , ragg i unt a l 'età d i 8 0 ann i , s i an o i sc r i t t i a l 

So d a l i z i o da o l t re 1 0 ann i . 
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G E N O V A 

Il 18 giugno la Sezione ha festeg-
giato il 20° anniversario della sua costi-
tuzione alla presenza del Prefetto Dr. 
Mario Zirilli, del Questore Dr. Natale 
Meterangelis e di nu meros i funzionari 
della Polizia d i Stato. 

La cerimonia ha avu to lu ogo presso 
lo stab ilimento balneare della Polizia e 
si è articolata in u na messa in suffragio 
dei soci scompars i e nella consegna di 
attestati d i b enemerenza a soci che si 
sono particolarmente distinti per la 
loro attività in favore dell'associazione. 

H a nno partecipato rappresentanze 
delle Associazioni d 'Arma genovesi fra 
le qua li quella dei Carabinieri in con-
gedo e della Guardia d i Finanza. 

La celebrazione si è conclusa con u n 
pranzo sociale al quale hanno parteci-
pato oltre 150 persone. 

GENOVA - 18-6-1988 - 20° Anniversari o 
costituzion e Sezion e ANPS. Il Prefett o 
Dott . Zirilli , il Questor e Dott . Meterangeli s e 
il Pres . dell a Sez. Ten. Gen. Scarvaglier i 
durant e la cerimoni a religios a in suffragi o 
dei Soc i defunti . 

Il 21 giugno, in occasione della 
Festa della Guardia d i Finanza, u na 
delegazione ANPS, con Bandiera, 
composta dall'alfiere G iovanni Que-
sada e dai soci Rinaldo Calori, Corrado 
Molinelli e Enrico Ventu rini, ha preso 
parte alla cerimonia svoltasi nella 
caserma "Santa Teresa". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Nella stessa giornata, presso la 
Chiesa d i Santa Teresa del B a mb in 
Gesù, è stata celebrata, alla presenza 
del Prefetto e del Questore, u na Messa 
in suffragio del Dr. Antonio Esposito, 
trucidato dalle b rigate rosse. A l ter-
min e della Messa u n corteo si è por-
tato su l posto dell'eccidio, per deporre 
u na corona sulla lapide che ricorda il 
sacrificio del va loroso funzionario. 

Alla cerimonia ha partecipato u na 
delegazione, con bandiera , della 
Sezione, gu idata da l Presidente Arcan-
gelo Scarvaglieri. 

G O R I Z I A 

Il 25 giugno il Sottosegretario agli 
Interni On. Saverio d 'Aqu ini ha visitato 
la Caserma "Massarelli", sede dell'u ffi-
cio Personale della Polizia d i Stato e 
della Sezione ANPS. Lo hanno rice-
vu to il Prefetto Dr. Garsia, il Questore 
Dr. Barbato, il D irigente dell'U fficio 
Personale, Funzionari della Questura, 
il Comandante la Sezione Polstrada ed 
il Presidente della Sezione ANPS B u m-
baca. 

L'On. d 'Aqu ini si è soffermato sulla 
delicatezza dei compiti della Polizia in 
u na zona di confine e si è b revemente 
intrattenuto con il Presidente B u mb a -
ca. 

* * * 

Il 26 giugno il Ministro dei Trasporti, 
O n . G iorgio Santuz, ha visitato la 
Caserma Massarelli, accompagnato 

da l Prefetto, da l Questore, da l D iri-
gente l'U fficio Personale V. Questore 
Rustia e dal Presidente B u mb aca . Il 
Ministro Santuz ha salutato i rappre-
sentanti sindacali e il personale in con-
gedo presente, compiacendos i per la 
nob ile iniziativa delle quattro Sezioni 
ANPS della Regione d i donare alla 
Chiesa d i Campeglio d i Faedis u n 
mosa ico raffigurante S. Michele 
Arcangelo. 

* * * 

Il 26 luglio è deceduto per annega-
mento il Socio Assistente in congedo 
Baldasso Silverio nel tentativo di porre 
in salvo u n bagnante nelle acque d i 
Fossalon di Grado. 

Il suo nob ile gesto, che pu rtroppo 
n on è servito ad evitare la tragedia, gli 
è costato la vita. 

I soci della Sezione d i Gorizia lo 
ricordano con affetto, ammirazione e 
rimpianto e r innovano ai familiari le 
più sentite condoglianze cu i si u n i-
scono commos s i i nostri lettori. 

GORIZIA - 26-6-1988 - Il Ministr o dei Trasport i On. Giorgi o Santu z salut a il President e dell a 
Sezion e ANPS di Gorizia , Antoni o Bumbaca , durant e la visit a alla Caserm a "Massarelli" . 
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Il 4 settembre, presso la Basilica 
della "Beata Vergine" del Piratello, la 
figlia del socio M° Gino Piastrelloni, 
Sig.ra Gerardina Piastrelloni Faccani, 
Organista, ha tenu to u n applauditis -
s imo Concerto d i musica antica ita-
liana per organo davanti ad u n folto 
pubb lico, eseguendo b rani d i Banchie-
r i, Gabrieli, Meru la , Pasquini, Fresco-
ba ldi, Z ipoli e Scarlatti. 

La Sezione ha assistito al concerto 
con nu meros i soci. 

Le Sezioni ANPS del "Friu li-Venezia 
G iu lia " (Trieste, U dine, Gorizia e Por-
denone) il 4 settembre si sono incon-
trate a Faenza con le consorelle della 
"Romagna " (Imola , Lugo, Faenza e 
Ravenna). 

Le Sezioni friu lane, gu idate dal Pre-
sidente della Sezione d i Trieste, Dr. 
C omm. Vittorio Bartolini, nell'amb ito 
di u na gita a San Marino, Rimini e 
Ravenna, si sono riunite per il pranzo a 
Faenza, con quelle romagnole. 

L A SP EZI A 

Il 23 luglio, su invito della Marina 
Militare, il Presidente ed u na Rappre-
sentanza della Sezione, con la Bandie-
ra, hanno partecipato alla cerimonia 
della consegna ufficiale alla Marina 
Militare del Sommergib ile "S. Pelosi", 
presenti le Maggiori Autorità Civili, 
Militari e Religiose-, le Rappresentanze 
delle Associazioni d 'Arma e Combat-
tentistiche; il Medagliere della Sezione 
del Nastro Azzurro (che aveva come 
Alfiere il nostro Socio Oscar Fadini) e la 
Bandiera di Comb attimento del D ipar-
timento M .M . dell'Alto Tirreno, alle 
quali sono stati resi gli Onori militari. 

La Benedizione all'Unità Navale è 
stata impartita da l Primo Cappellano 
Capo della Marina Militare. 

Al termine della manifestazione tu tti 
gli invitati hanno visitato il Sommergi-
b ile. 

Il 26 luglio, u na rappresentanza 
della Sezione, con Bandiera ab b ru na -
ta, gu idata da l Presidente, ha parteci-
pato ai Solenni funerali del Vice Briga-
diere dei Carab inieri G iancarlo Pappa-
lepore, ucciso b ru ta lmente a Bonas-
sola (SP) da u n senegalese fermato da l 
Sottufficiale per accertamenti inerenti 

alla sua attività di venditore a mb u la n -
te. 

Presenti le Mass ime Autorità Civili e 
Militari; il Comandante Generale del-
l 'Arma dei Carabinieri, i Comandanti 
della D ivisione Alta Italia, della Brigata 
di Tor ino e della Legione Ligure, i Par-
lamentari della Circoscrizione; i Sin-
daci d i La Spezia e d i vari C omu n i della 
Provincia. 

A fianco del carro funebre le corone 
del Presidente della Repubb lica; del 
Ministro dell'Interno; del Capo della 
Polizia-, dell'Arma dei Carabinieri. 

L UGO 

Il 9 giugno, presso il C oma ndo 
Compagnia Carab inieri è stato cele-
b rato il 174° anniversario della fonda-
zione dell'Arma. 

Su invito del Comandante Capitano 
Lu igi Basco, la Sezione ha partecipato 
con a lcuni soci. 

* * * 

II 19 giugno si è svolta la festa della 
Scuola Nazionale Elicotteri. 

Il pilota d i elicottero è oggi assai 
ricercato, m a in Italia, fino a pochi anni 
fa, c'erano difficoltà notevoli nel repe-
rirne, nella quasi totalità provenienti 
dai Corpi dello Stato. 

Grazie alla felice intu izione dello 
scomparso A w . Gu ido Baracca (già 
Socio B enemerito della Sezione 
ANPS) e già presidente dell'Aereoclub 
d'Italia, sei anni fa venne inaugurata a 
Lugo la Scuola Nazionale Elicotteri, 
che dispone oggi d i modernis s ime 
infrastrutture d i volo, indispensab ili 
nella fase didattica. 

La Sezione ANPS ha partecipato alla 
manifestazione con alcuni soci. 

MASSA CARRARA 

In occasione del 136° Anniversario 
della Festa della Polizia, la Sezione vi 
ha partecipato con la bandiera ed u n 
gru ppo di soci. 

Il 12 giugno è stato organizzato il 
pranzo sociale, per festeggiare San 
Michele Arcangelo, Patrono della Poli-
zia e per dar mod o ai Soci d i ritrovarsi. 

Ha nno partecipato circa 100 perso-
ne, presenti autorità civili, milita ri e 
religiose, Associazioni Combattentisti-
che e d 'Arma della Città e rappresen-
tanze delle Sezioni della Polizia d i 
Stato della Romagna. 

Nell'occasione sono state conse-
gnate targhe ricordo ai seguenti Soci 
con più anzianità d i servizio e di iscri-
zione all'Associazione: G iovanni Pri-
sco, Rivo Gabbrielli, Edoardo Pilani, 
Meda rdo Resta. 

D opo il pranzo, ha preso la parola il 
Presidente M.llo D omenico Margotti, 
r icordando le mans ion i e i compiti che 
l'ANPS svolge e la necessità di collabo-
razione fra il personale in congedo e 
quello in attività di servizio. Ha ricor-
dato i Caduti, i Soci defunti e i colleghi 
amma la ti, ed ha rivolto parole d i 
apprezzamento al Consigliere Assi-
stente Capo Vincenzo Sardella per le 
ottime qualità organizzative. 

Il Prefetto di Ravenna Dott. Bozzi ed 
il Questore Dott. Elio Romano hanno 
inviato telegrammi di augurio. 

A tu tti i partecipanti è stato offerto 
u n quadretto con la scritta "Associa-
zione Nazionale della Polizia d i Stato -
Sezione di Lu go" ed u n vasetto d i fiori 
offerti da l Socio Daniele Taroni. 

OST I A L I DO 

I soci della Sezione il 16 maggio 
hanno effettuato u na gita cu lturale 
presso la Tenuta Presidenziale di 
Castelporziano (Roma). 

I partecipanti ringraziano vivamente 
il Signor Presidente della Repubb lica 
Sen. Prof. Francesco Cossiga per aver 
volu to far vivere loro u n giorno da non 
dimenticare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OSTIA LIDO -16-5-1988 - Un grupp o di soc i 
e familiar i in git a alla Tenut a Presidenzial e 
di Castelporziano . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

28 FIAMME D'ORO 

MI LANO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA * * * 

MILANO - Gita dell a Sezion e di Milan o nell a Venezia Giuli a (cronac a nel n. 6, giugno , pag. 
10). Omaggi o dell a Bandier a al Sacrari o dei Cadut i dell a Polizi a nell a Questur a di Trieste . 

P A L ER MO 

Il 2 1 giugno, su invito del C oman-
dante della XIII Legione, nella 
Caserma Cangelosi si è celebrato il 
214° Anniversario della fondazione 
della Guardia d i Finanza. 

Alla Cerimonia hanno presenziato, 
con la Bandiera della Sezione, il V. Pre-
sidente Cav. D i Maio ed a lcuni soci. 

PAR MA 

II 7 luglio si è svolta u na gita ricrea-
tivo- cu lturale a Marina di Pisa e Pisa, 
per Soci e familiari. 

I partecipanti hanno trascorso la 
mattinata presso il Centro balneare 
della Polizia d i Stato d i Marina di Pisa, 
nel pomeriggio invece si sono recati a 
Pisa per visitare la città. 

L'iniziativa è stata molto gradita e 
favorevolmente commenta ta . 

Il 19 giugno il Presidente Abbraccia-
vento, con la bandiera ed u na rappre-
sentanza d i soci, ha partecipato al 
radu no nazionale dei Reduci dell'E-
geo. 

P ER ET O 

Il 22 maggio la Sezione ha organiz-
zato u na gita nella zona di Rieti, Grec-
cio, Fonte Colomb o. 

Dal 14 a l 19 giugno, la Sezione ha 
effettuato u na riuscitissima gita nelle 
stupende e meravigliose zone dei 
Laghi Maggiore e d'Orta. Sono state 
visitate: Pallanza, Stresa, Arona, le 
Isole B orromee e d i S. G iu lio, Locamo. 

PESAR O-UR BI NO 

Su invito della Sezione Provinciale 
ANPI, la Sezione ANPS, con Bandiera, 
ha partecipato alla manifestazione 
organizzata da l C omu ne di Montefel-
cino per l'inaugurazione ufficiale d i u n 
mon u men to dedicato alle tre Brigate 
partigiane che operarono nella Provin-
cia. 

P I SA 

II 10, 11 e 12 giugno la Sezione ha 
organizzato u na gita turistico-sociale 

PARMA - 7-7-1988 - Gita social e a Pis a - Un grupp o di gitant i nell a piazza dei Miracoli . 
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METTITI COMODO, ESCI COL VIDEOTEL 

GRUPPO IRI-STFT zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Oggi il mondo non cammina più. Corre. Ecco perchè bisogna fermarsi e far 
muovere il pensiero. È inutile affannarsi più del necessario quando possiamo 
comprare, vendere o scambiarci messaggi direttamente da casa nostra. Tutto 
questo è reso possibile dal Videotel, il servizio telematico SIP che 24 ore su 24 
ci consente di ricevere servizi, dati e informazioni usando la normale linea 
telefonica. Col Videotel possiamo acquistare prodotti e servizi, effettuare 
operazioni bancarie, ricevere e registrare programmi per computer, prenotare 
teatri, viaggi, alberghi, avere qualsiasi tipo di informazioni, dall'oroscopo 
alla borsa, dal meteo all'agricoltura. Videotel è anche un prezioso strumento 
per i Fornitori di Informazione in quanto offre loro la possibilità di predisporre 
servizi tra le proprie sedi, e tra queste verso un pubblico specifico o generalizzato. 
Collegarsi al servizio Videotel è semplice, basta disporre di una linea telefonica, 
di un terminale, un personal o un home computer con relativo adattatore e 
chiedere il codice di ingresso personale (Password) alla SIP. Il servizio Videotel è 
anche economico: solo 150 lire ogni 3 minuti più il costo di uno scatto all'inizio del 
collegamento col numero 165. 

PERETO -14/9-6-1988 - Gita social e al Lago Maggior e - Un grupp o di gitant i a Pallanza . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

nella meravigliosa Valle d'Aosta e nella 
bellissima Torino, alla quale hanno 
preso parte 53 soci e familiari. 

Sono stati visitati S. Vincent, Aosta, 
il castello d i S. Pierre con il Museo di 
Scienze Naturali, Cogne, Valnontey, 
Lillaz, il castello d i Fenis ed infine 
Torino e la Basilica di Superga. 

La "tre giorni" ha riscosso mo lto 
successo fra i gitanti, che hanno viva­
mente apprezzato ed elogiato l'ottima 
organizzazione curata in ogni partico­
lare dal Presidente D'Andrea e dal 
Consiglio d i Sezione. 

I partecipanti sono stati accolti calo­
rosamente e guidati affettuosamente 
dal Presidente della Sezione d i Aosta 
Bellia, con il Segretario Ballanti ed il 
Consigliere A damo, e dal Presidente 
della Sezione di Torino Albertini, con il 
Consigliere Catalano. A d essi i gitanti 
rinnovano i più cordiali ringraziamenti 
per l'affettuosa e sentita assistenza, 
con un arrivederci nella città della 
Torre Pendente. 

La Sezione ANPS ha consegnato 
una targa ricordo al 1° classificato, 
mentre al 2° ed al 3° rispettivamente 
una medaglia d'argento ed una d i 
bronzo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SIEN A 

Dal 12 al 18 giugno ha avuto luogo 
una gita sociale in Sicilia. Sono state 
visitate: Paola, Messina, Taormina, 
Acireale, Catania, Siracusa, Ragusa, 
Gela, Agrigento, con visita alla Valle 
dei Templi, Selinunte, Erice con i suoi 
monumenti medievali, Segesta, Paler­
mo , Mondello con il suo Duomo, 
Monte Pellegrino, Monreale, Napoli. 

SUSA 

II 22 maggio si è celebrata per la 
prima volta a Susa la Festa della Poli-

11 
• 1 

SIENA -12718-6-1988 - Gita social e in Sicilia . Un grupp o di gitant i ad Agrigento , nell a Valle 
dei Templi . 

PRA TO 

Il 26 giugno a Tavola, frazione di 
Prato, si è svolta una corsa ciclistica 
denominata "V ili Coppa Caduti delle 
Forze dell'Ordine" allestita dalla locale 
Ciclistica Pratese. 

Vi hanno presenziato il Sindaco 
Carlo Martini, il Questore Dott. Romeo 
Valanzano, il Dirigente il Commissa­
riato Dott. Recconi, i Sindaci d i Carmi-
gno e d i Poggio a Caiano, il Capitano 
dei Carabinieri e tutte le Associazioni 
d 'Arma. 

SUSA - 22-5-1988 - Fest a dell a Polizia . La Bandier a dell a Sezion e ANPS co l President e Gill i 
e una rappresentanz a di soc i rendon o omaggi o al Monument o ai Cadut i di tutt e le guerre . 
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SOLARINO - 16-6-1988 - Autorità e Soci delle Sezioni ANPS di Palermo, Catania, 

Messina e Caltanissetta e delle Sezioni CC e Guardia di Finanza con Bandiere davanti 

al Monumento ai Caduti di tutte le guerre. 

PISA - Giugno 1988 - Gita sociale in Val dAosta - Un gruppo di soci e familiari a Val-

nontey con alle spalle il Gran Paradiso. 

zia, indetta dalla locale Sezione ANPS. 
La manifestazione è iniziata presso la 
Parrocchia d i S. Francesco dove Padre 
Francesco ha officiato la funzione reli-
giosa, benedicendo la Bandiera, con-
segnata poi dalla madrina , Signora 
Augusta Gagner, al Presidente, Cav. 
G u ido Gilli. E poi stata deposta u na 
corona d'alloro a l mon u men to a i 
Caduti con u n breve discorso del Pre-
sidente. 

Alla cerimonia sono intervenu ti il 
Questore d i Torino Dr. Agati, il V. Pre-
fetto Dr. Materia, il Sindaco d i Susa 
Prof. Montab one, il D irigente interre-
gionale del settore Polizia d i Frontiera 
Dr. Sica, il 1° Dirigente del Comparti-
mento Polizia Stradale del Piemonte 
Col. Mazzarino con molte altre autorità 
della Polizia e dell'Arma, nonché tutte 
le Associazioni d 'Arma della città, con 
labari. La Comunità d i Bassa Valle e 
quella Montana sono state presenti, la 
p r ima col gonfalone d i Rub iana e la 
seconda con u n telegramma del Sin-
daco di Bardonecchia Dr. G ibello. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TERN I 

Il 19 maggio il Consiglio d i Sezione 
con Bandiera e nu meros i Soci, hanno 
preso parte alla celebrazione della 
Festa della Polizia. Ha celebrato la S. 
Messa Mons . Franco Gualdrini. Pre-
senti il Prefetto Dr. Is idoro Galluccio, il 
Questore Dr. G iuseppe Ioele, Autorità 
civili, militari, politiche, rappresen-
tanze dei Carab inieri e della Guardia d i 
Finanza con Bandiera, Funzionari e 
tu tto il personale libero dal servizio. 
Du rante la cerimonia il Presidente 
della Sezione R. G iardi ha consegnato 
al Prefetto e al Questore il D ip loma di 
Socio Onorario. 

La cerimonia è stata ripresa da RAI 3 
e da due reti private ternane. 

Il 3 giugno u na rappresentanza con 
Bandiera, su invito della Sezione 
ANPS di Fabrica di Roma, ha parteci-
pato all'inaugurazione d i u n Cippo 
commemora tivo eretto in memor ia 
dei Caduti della Polizia d i Stato. 

Il 9 giugno, u na rappresentanza con 
Bandiera, su invito del Comandante 
del G ru ppo Carab inieri d i Terni, T. Col. 
G. Forte, ha partecipato presso la 
Caserma dell'Arma, alla celebrazione 
del 174° Annuale della Fondazione. 

Su invito del Sindaco Ing. G iacomo 
Porrazzini, il 16 giugno, u na rappre-
sentanza con Bandiera ha partecipato 
presso il Civico Cimitero alla inaugu ra -
zione di u na Stele commemora tiva in 
memor ia dei Caduti del Corpo della 
Polizia Municipale, opera realizzata 
dallo scultore ternano G ianni Manzini. 

TRIESTE 

Per onorare e ricordare l'anniversa-
rio della scomparsa del mar ito App.to 
d i P.S. Ettore Vittorelli, la Signora San-
tina Kemperle, socia simpatizzante, ha 
versato u n contribu to straordinario a 
favore delle attività assistenziali della 
Sezione. 

Per onorare e ricordare il proprio 
marito App.to d i P.S. Lu igi Ferri, la 
Signora Isaura Baletti, socia simpatiz-
zante, ha versato un'offerta a favore 
delle attività assistenziali della Sezio-
ne. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TERNI - Fest a dell a Polizi a - Un grupp o di Soc i dell a Sez. ANPS con Bandiera . 

La Sezione ha organizzato, nei 
giorni 4 e 5 giugno, u na gita sociale a 
Pola e B rioni, con la partecipazione d i 
99 persone fra Soci, familiari e ospiti, 
provenienti anche da U dine e Gorizia. 

I gitanti sono stati accolti al valico 
stradale d i Rabuiese da l Presidente 
della Sezione della Polizia ju gos lava d i 
Capodistria e, dopo u n rinfresco, si 
sono diretti a Rovigno d'Istria. 

D opo u na b reve visita all'incante-
vole cittadina, ricca di ricordi, si sono 
portati, mediante traghetto, alla vicina 
isola Rossa, dove è stato consu mato il 
pasto, proseguendo poi per Pola, ove 
presso u n Hotel ha nno incontrato i 
rappresentanti la Sezione della Polizia 
jugoslava . 

E stata poi effettuata u na visita alla 
città, dedicando particolare attenzione 
al grande Anfiteatro Roma no e all'Arco 
Romano dei Sergi. 

Nel corso della cena è stata conse-
gnata u na targa ricordo raffigurante il 
castello d i M iramare di Trieste al Presi-
dente dell'Associazione della Polizia d i 
Pola. 

II 5 giugno i gitanti ha nno raggiunto 
l'isola d i B rioni, per a mmira rne le bel-
lezze esotiche e natu rali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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TORINO -11-6-1988 - Un grupp o di soc i in 
git a a Sarre (Aosta) . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T OR I NO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L ' I 1 giugno la Sezione ha effettuato 
u na gita turistico-sociale a Sarre (Ao-
sta). 

È stato visitato il castello del XIII 
sec, residenza estiva dei Savoia. 

UDI NE 

Il 23 giugno, alla presenza del V. 
Prefetto Dr. Sergio De Piaggi e del D iri-
gente della IV Zona Frontiera Dr. Gae-
tano Gigi, il Presidente della Sezione 
C omm. Adone Cecutti ha consegnato 
al nu ovo Questore d i U dine, Dr. 
Franco Rotella, l'attestato d i socio 
onorario ANPS. Quest'u ltimo ha poi 
volu to persona lmente appuntare le 
insegne di Cavaliere dell'Ordine "Al 
Merito della Repubb lica Ita liana" su l 
petto del va lidiss imo Segretario Eco-
n omo della Sezione, G ino Chiuch. 

VARESE -18/19/20-6-1988-Gita social e a Firenze . Un grupp o di gitant i in Piazza Michelan -
gelo . 

UDINE 
ANPS. 

Nuov o Consigli o dell a Sezion e 

V A R E S E 

Il 18, 19 e 20 giugno 50 Soci ha nno 

effettuato u na gita turistica ad Assisi. 
Lu ngo la strada hanno visitato Firenze, 
gu idati da l Presidente della locale 
Sezione Minigrilli e Città d i Castello, 
accolti dal Presidente Gabu rri e da l 
Commissario Prefettizio, che ha 
donato loro una pregevole pubb lica -
zione sulla storia e l'arte della città. 

Infine arrivo ad Assisi, avvolta da 
mistica bellezza. Accolti e gu idati da l 
Delegato del G ru ppo ANPS Luigi Spi-
na, i Soci, col Presidente Merlo e il 
Segretario Pucciarelli, hanno visitato i 
principali lu oghi sacri e storici, la Chie-
setta d i S. Bernardino da Siena, la 
Basilica, il Palazzo dei Priori, il Tempio 
di Minerva . Sulla via del ritorno b revi 
soste a Siena e Pisa. 

I Soci di Varese rivolgono u n parti-
colare ringraziamento ai colleghi d i 
Firenze, Città d i Castello ed Assisi, che, 
con la loro collaborazione, hanno con-
tribu ito alla b u ona riuscita della gita. 

SOCI... AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ARIOLI MARIO 22/ 9/1987 VARESE 
BALDASSO SILVERIO 26/ 7/1988 GORIZIA 
BERTO GIOVANNI 10/ 7/1988 TORINO 
BISCOSSI GIOACCHINO 18/ 7/1988 ROMA 
BORDONARO PIETRO 20/ 7/1988 FIRENZE 
CAMPAGNA ATTILIO 10/ 6/1988 CUNEO 
CERNIGLIA CARLO 11/ 7/1988 TORINO 
COLAGRECO GIUSEPPE 28/ 6/1988 ALESSANDRIA 
DE CRESCENZO DOMENICO 2/ 7/1988 SAVONA 
DE SANTIS LUIGI 2 1 / 6/1988 PRATO 
DIALUCE EZIO 8/ 9/1988 GROSSETO 
DI BERNARDO GIUSEPPE 30/ 6/1988 IMPERIA 
FABBIAN ANGELO 18/ 7/1988 RAVENNA 
FONTANELLA MARIOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 11 9/1988 FOGGIA 
GRASSO SALVATORE 2/ 3/1988 CATANIA 
GRIS IGINO 19/ 7/1988 TORINO 
JODICE FERDINANDO 16/ 7/1988 VICENZA 
LUCIANO GIUSEPPE 11 / 8/1988 MODENA 
MARTINELLI ALFREDO 13/ 7/1988 BRINDISI 
MASIA GIOVANNI 23/ 7/1988 GORIZIA 
PACINI GUERRINO 19/ 7/1988 TORINO 
PAJAN MARIO 16/ 7/1988 GENOVA 
PANTANELLA GIULIO 10/ 7/1988 VICENZA 
PESCARMONA ALDO 30/ 6/1988 GENOVA 
PILOTTO UMBERTO 20/ 4/1988 PORDENONE 
PRANZATTI EZIO 2/ 7/1988 VITERBO 
PULEO SALVATORE 19/ 7/1988 PALERMO 
RICCI MARIA VED. GRAMIGNATI 11 9/1988 LA SPEZIA 
ROMANO CLEMENTE 25/ 7/1988 TRIESTE 
RONDONI MIMI VED. ROSSI 10/ 8/1988 AREZZO 
SCHIAVON EUGENIO 21 9/1988 LA SPEZIA 
SEGNAN MASSIMO 5/ 7/1988 TRIESTE 
SERAFINI CARMINE 4/ 7/1988 CATANIA 
SPROVIERO GAETANO 8/ 9/1988 CALTANISETTA 
TANCREDI GABRIELE 6/ 6/1988 TERAMO 
TREFILETTI ANGELO 9/ 7/1988 TORINO 
TRETTA CLEO 12/ 7/1988 NETTUNO 
VESTRI LEOPOLDO 15/ 7/1988 AREZZO 
VIDA MAURIZIO 13/ 8/1988 GORIZIA 
VITANGELI AMEDEO 4/ 9/1988 TREVISO 
VULETICH MARIO 4/ 8/1988 FIRENZE 

SPROVIERO G A E T A N O 
CALTANISETT A - 8/9/1988 

CERNIGL IA C A R L O 

TORINO - 11/7/1988 

R O M A N O C L E M E N T E 
TRIESTE - 25/7/1988 

S E G N A N M A S S I M O 
TRIESTE • 5/7/1988 

MASIA G I O V A N N I 
GORIZIA - 23/7/1988 

TRETTA C L E O 
NETTUNO - 12/7/1988 

B A L D A S S O SILVERIO 
GORIZIA • 26/7/1988 

F O N T A N E L L A M A R I O 
FOGGIA - 7/9/1988 

C A M P A G N A ATTILIO 
CUNEO • 10/6/1988 

ARIOLI MARIO 
VARESE - 22/9/1987 

L U C I A N O GIUSEPPE 
MODENA - 11/8/1988 

VIDA MAURIZ IO 
GORIZIA • 13/8/1988 

PACINI G U E R R I N O 
TORINO - 19/7/1988 

PRANZATTI EZIO 

VITERBO - 2/7/1988 

PILOTTO U M B E R T O 
PORDENONE - 20/4/1988 

GRIS IG INO 
TORINO - 19/7/1988 

BERTO G IOVANNI 
TORINO - 10/7/1988 

PULEO SALVATORE 
PALERM O - 19/7/1988 



DISTINTIVI PER LE CARICHE SOCIALI DELL'A.N.P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(Approvat i con Decret o Ministerial e n. 559/ A.G. 2 "RIS.A . 6/ 0217 del 3  agost o 1988) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PRESIDENTE NAZIONALE 
3 gal loncini piat t i dorat i 

VICE PRESIDENTE NAZIONALE 
2 gal loncini piat t i dorat i 

SEGRETARIO GENERALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1 gal lonano piat to dorato 
4- 1 corto dorato 

CONSIGLIERE NAZIONALE 
E ISPETTORE REGIONALE 
1 ga l lonano piat to dorato 

PRESIDENTE DI SEZIONE 
2 gal loncini piat t i argentat i 

SEGRETARIO DI SEZIONE 
1 ga l lonano piat to argentato 
+ 1 corto piat to argentato 

CONSIGLIERE DI SEZIONE 
1 gal lonano piat to argentato 


